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TORINO, 20!FESSRATO 1978, 


ITALIA 


a Tiara 
In'(Gonolate Nuovi candidati — Bolta di 
i Graorio N Gorifnwidno Te contrat: 
ioni i 


Oramai i cardianil sono chinst 14/Con-| 
clave, ed a duestjora, anno (giù ‘avuto 
Su To nera parecchi ‘ssrutinti 

Reno: fn (sappiamo quante volte] 
‘ancora, sarà per ripstorsi lo. tradizionale si 
sfumata, nè quanto tempo sarà per du-| 
rare il giuoco delle votazioni inutili. Es-. 
sendo) sopraggiunti in questi Imi giorni 
molti incidenti, sla per l’intromissiono di 
qualche potenza estera che avrebbo voluto 
fav valere la propria influenza nell’ele- 
ziouo papale, sig-ber gravi dissensi ma- 
nifestatisi nel seno del. Sacro, Collegio, 
into dà a temere clie.il Conelave; oltre 
‘all non essere una semplice formalità, come 
dapprima credevasi, sia per andar piut-| 
tosto per 1e Iunglié 6 dura molto più dil 
quanto si età sperato. 

Dei carididati più probabili molto si-ai-| 
scotte tuttavia, ma non certo ‘con mag. 
e e 
finora. Escluso, il Rillio, perché, ‘come 
‘abbiam detto, ritiensi ‘per ‘il principale] 
estensore dell Si/ado; esclusi il Manning; 
il Panebianco, il Verzelin, ‘perchè ripu-| 
diati dai rappresentanti esteri, perchè mon 
si vuol saperne di papi intransigenti; or 
tornerebbe: a pronunciarsi con una certa 
insistenza il nomo del cardinale Guidi, 
domenicano, che molti servigi prestò alla 
Santa Sede all’epoca della proclamazione 
dell'infallibilità papale. Vuolsi cle attorno 
‘@ questo nome siasi fatta una  specio di 
coalizione fra molti cardinali ‘italiani /e 
tedeschi. 

Un altro nome pura, (cut inora non si 
ardiipenmato TE Venuto) fuori (di questi 
giorni: quel del Moretti, arcivescovo di 
Ravenna, Pate ch'egli sia stato. racco- 
mandato dagli stessì rappresentanti este- 
ri, o\almeno da taluno di questi, siccome 
colti che, per il suo carattere, potrebbe 
rendere meno. difficile un! modus. vivendi 
col Governo Italiano. 

Ad ogni modo, è eyilente che i' vari 
partiti controbilanciandosi frammerzo a 
tanti nomi, il Conclave potrebbe, prolun; 
garsi per un tempo îndeterminato. 

Ma siccome le cose troppo Innglé ‘fnt- 
scono im serpi, o quest/interregno papale 
80 doyesse andar inuanzi, degli altri mesi 
non potrebbe produrre alenni bene. per: la' 
tranquillità pubblica in Roma e fuori; 
cosî taltino/ osservò ché. sarebbe stafò 
assai meglio si fosso applicata la severa 
disposizione della bolla di Gregorio X 
circa l’ilimantazione del Conclave, Ec: 


CARRI cnginni 





CAPITOLO:XXVI, 
di Beguito).;ii i 
$ 






Era inoltrata In seta. Elena che tutto 
il restante della ‘giornata, dopo il ‘suol 
ritorno da Autenil, aveva passato ‘dolo: 
rando, oppressa dalla sua ryentura in 
uno spasimo che a volta n volta pareva 
nno, smarrimento di sensi; Elena giaceva 
‘sul sofà, le treccie abbandonate, le wuan- 
cio solcate dallo lagrime, lo vesti discinte; 
Casimiro crasi affrettato (n° recarlo [per 
conforto la nuova della partenza di ‘mi- 
lody senza’ saputa d'Enrico e quindi ' della] 
necessaria separazione di Joro ; ma il con- 
forto era stato poco ; primo perohè -Elenî 
non credette alle affermazioni dell’avven-| 
turiera ch'ella ‘aveva provata, sfaccintac| 
monto spergiura;. poi perohè ‘questo; an: 
che so .verb) ion ‘lo render H cora' del 
suo Enrico, mon rendeva a 1ol stoisa Ja 






‘cone îl testo. u Passati i.tre giorni dopo, 
l'ingresso dei cardinali in Conolave; te 
non sarà fatta l'elezione del nuovo pon 
taîice, 1 prelati 6° gli altri deputati ‘alla 
guardia del: Conclave, dovranno impedire 
che nef sognenti giorni. $'imbandisca Ja 
tavola dei cardinali con più di’ in solo 
diatto sì, al desinare. come alla cena; e 
decorsi questi cingne giorni) d'allora in 
pol ‘non’ permetteranno loro! alto che 
‘Pan: dil’‘acquia; Ano n tanto! dh ‘Vormi: 
rieranno ‘li fate l'elezione; =. 

Invit queste prescrizioni e queste co-| 
‘stuimanze anticho,, clie avrebbero potuto 
'tiuscir incomods ai reclusi cardinali, fu 
tono totalmente abbandonate. Infatti, tra 
e altre cose, si annunoia'che fu soppressn 
la cerimonia delle carrozze. che portano 
tutti i giorni il pranzo alle Luro Emi- 
'nenze/0 che vi sarà nell'interno; del Va- 
ticano una gran cucina per tntto il Con- 


(clave. 


Delle manipolazioni politiche, che si 
van combinando dietro de quinte, non 
crediamo che oggi meglio di ieri franchi 
la spesa di occuparceno. Abbism veduta] 
‘annoiata una muova conferenza tra Cri.| 
'epì, Depretis, Cairolî e Zanardelli. Eb-| 
'hene, tutto andrebbe ‘a meraviglia so fra 
di loro non sì fossero chiariti forse più 
discordi di prima; e ciò sempre per quelle 
benedette convenzioni ferroviarie, che De: 
pretis seguita a tirare, mentre Crispi al- 
lenta, egli altri mollano. Insomma; è un 
giochetto che ormai'comiacia a. farsi stan- 
tio anzichenò, Tra i fogli di Roma, v'ha 
‘chi asserisce come. cosa certa che lo con- 
Vénzioni furono abbandonate, che i firma- 
tarli del contratto accettarono in ultimo 
di ritirarsi, e che la conciliazione è fatta; 
‘ltrî, per contro, affermano clie Depretis 
sta fermo come torre clie non crolla per 
soffiar di venti... sinistri, che i firmatari 
nolla ritirarono, 6 che quindi ogni notizia 
[d’aco@ffto va/accolta come una fiaba. A. chi 
prestar fede frammezzo a tante contrad- 
dizioni?... Fortuna (che gli ii di marzo 
nom son tanto ‘lontani! 





NELL'INTERNO. DEL VATICANO. 
Nostra corrispondenza) 

‘Alla porta di bronzo — Varcata Ta. soglia 
— Presso la Cappella Sistina — Sira 
serra — Entro la Cappilla — Gi uo- 
mini soprani — Delusione — I lavori 
pel. Conclave — Gli appartamenti dei 
cardinali. 

Roma; 18 fobbraio, 187 
Non per usurpare il posto dei vostri egregi 
corrispondenti dis Roma, ma per non furmi 
dimoliticaro, dai lettori. della, Gazzetta! Pie 
montere., v'invio questa lettera. Tanto,, ciò 

‘ch io ko potuto vedere nella mia /analità di 

‘corrispondente dî giornali esteri, nessun'altro 

‘giornalista italiano ha. potuto vedere , quinti 

‘non temo ripetermi coî colleghi. Entro in ma- 

teria. 


sempre, mentre, per mag: 

r tormento, durava ancora.in essa _l'a-| 
Miore. 

‘Al'conte di Villar-bosco' assai‘ doleva| 
abbandonare: nello stato in cui la si tro- 
vata quella povera donna, ma pure l'ora! 

si faceva tardo e, a dispetto di tutto, 
quella”ragione di convenienza che è più 


|potentesdi qualsiasi legge sociale, gl'im- 


poneva partire, Si curò su di Jet, le 
Prose là mano 0.con accento di affezione] 
‘quasi fraterna, anzi meglio, in'quel punto| 
‘quasi paterna, le disse: 

— Coraggio, Elena! fa di riposare alcun 
[poco, sforzati di prendere alcun cibo, rid 
‘al corpo alcuna forza, perche possa averne 
‘anche l'anima. 

La afflitta donna scosse mestamente il 
‘capo; com per indicaro che tutto ciò eral 
inutile, che tutto ciò non a’affaceva con] 
lei, che por' essa tutto eta finito, 

SI, sl, — insistette Casimiro, —. 
‘Ascoltami e fa quello che ti dico. Lo devi, 
‘he mon per te, pel tuo bambino , pel tuo 
(Corrado. 

— Ahi, hai ragione,,. Povere figlio 
mio 1 

— Dunque: siamo intesi..; Vuoi che ti 
mandl qui ‘la cameriora?..: Domani: peri 
tempo ritoraefò a prendete tue muove, 





| Alalgrado; il mio nome) Heralissimo,, ‘anti 
rossissimo, ieri potetti procurarmi nn biglietto) 
[per nssisterò ‘alle ‘solenni sequio ‘nella Cap-| 
pella Sistina. L'invitol'era ‘per lo ‘disci; alle | 
'abve 0 mezzo ju abito nero o cravatta Hanon 
‘fo, all'uscio dell Vaticàno, Messa porta di 
"ono! ra oi; l'alt nbeta'un poco sperte | 

\va pussaggio nd mia Sola persona per volta. 
Tue! soldati sviszeri in piccola tenuta con il 
facile carico e la hnionatta fn canna erano di 
sentinella opponendost:alipassaggio di chi nba 
î9as0 munito di bigliettfa stampa; com a fia 
di &. E. Il Cameriengodd48. R..C, G. card: 
Pecci! Quanto bigliettò Veniva assorvaro dh 
[th sott'ufficiale che ne constitava ln validità 
(guardano da tutti i-Iatt, proprio come se a- 
\vesse fra le mani un biglietto da mille enon, 
lì ‘scinirasso di Iogittima: fabbricazione: As: 
‘Sicttatosi della regolarità o lontà del biglietto 
d'invito; squadrava da capo m'piedi il porta- 
tore, prouto armetterlo fuori se in ‘Ini osser: 
visa St qualsiasi sogno stem) di itato» 
nità. Non ne avevo nleuno o ml permise l'en- 
trata. 

‘Snpérato l'uscio ,. nessuno più yi chiede chi 
siete, cosa volete, doye andate; potete girare 
‘tutto il Vaticano @ vostro libero; pinciniento; 
i gendarmi, gli svizzeri di gnardia pei cor: 
Fidoi, mon vi dicono nulla; conoscono la se-| 
verità dello visita alla. porta. d'ingresso € 
sono convinti che chi è giunto fino a loro, 
merita di giongerri. 

‘Fra signore romane. e straniere , \ 
preti initigeni ed esteri, salii lo scalone chel 
porta ‘al ‘primo. piano. L'uscio dello scalone 
rolla prima sala è quasi mirato ;con mattoni; 
questa: sera dopo che gli operaî, terminati i 
lavori, saranno useiti edi cardinali entrati 
in gabbia, un muratore 19 chiuderà parfetta- 
‘mente;, meno),mn piccolo | buco, dove; si stabi 
lisco una ruota per far pervenire'ai prigio-| 
nieri qualché abito. o piatto dolce. 

Eutrai nella sala che a sinistra metto nella 
Cappella Sistina ed' a destra nella sala Dî- 
(cale. La trovai piena d'invitati. I soldati 
(della guardia palatina 6 gli svizzeri con il 


rosse, elmo ed aluberda, formavano doe cor;| 
(doni ‘clio dalla Cappelli andavano alla Ducale, 
ovo ia un cantngelo. i: cavdinnit lasciavano 
mantello e cappello ‘per indossare l'ormellio| 
‘ola beretta senrlitt 

Gli Fuvitati ernu dietro i soldati; non 8 a 
‘Qirvi cli rossa facessero, specialmente lo si 
ignora straniere dal cui braccio sinistro. pen- 
flova un seggiolino di quei che si piegano, 
To dame dell'aristoorazia romana sorridovano 
‘a vedor l'angoscia delle atraniore 
‘Aveano che a chinare ua qualche cerimoniera 
chie s6 ne stava nel mezzo de" soldati, e, fat- 
tesi riconoscere, i ranghi dei militari. si n- 
privano, è le signora ‘entravano in eliiosa; 
Questa parzialità irritava lo strazifere che spin 
‘gevano î soldati per passare; questi lo ricac- 
‘elevano con maniero rare volto. gentili, so 
[enti scortesi; spesso indecenti. Al meglio di 
‘un pigia pigia fra delle. straniere. che vole- 
vano passaro ed i soldati che nou volevano] 
lasciarle. passare, ‘ecco. un'mazziere del Sacro) 
[Collegio con) il ‘suo bastone onlinar largo 
ed aprite la via al un'Eminenza, Allora era 
un pigia. pigia proprio indecente ed indeco- 
rogo per il luogo În cui Si era e per la fun-| 
‘sione funebre cui si voleva assistere; Del! re: 


È fece una niossa per allontanarei. 

Elena, per, quella ‘mano che stringeva| 
‘ancora la sua , lo, trattenne ,, ed esclamò] 
con: dispiacere che era. quasi ‘uno fgo: 
fnento: 

— Come! Tu mi lasci? 

— È necessario, Siamo presto alla mez:| 
'ramotto, 

— 0 Dio! Rimaner sola, tutte le lunghe 
‘ore della notte!... Ma questa sarà eterna 
per me! 

— Domattina tornerò presto, presto... 
(Cerca intanto conforto nei sentimenti! più | 
preziosi è sublimi dell'anima tua: tu hai 
il dono benedetto della fedo e set' madre... 

— Sìt— esclamò con un po' più dil 
vivacità Elena, 'cvandosi alquanto della 
‘persona, così che il auo volto si trovò as- 
[sai presso a quello del conte chinito ‘sù 
[di lei, — Mi rimangono Dio e mio figlio. 
Ti ringrazio Casimiro: Il tno nobile ate 
fetto. la saputo; additarmi la sola fonte] 
‘da cui posso attingere alcun) poco di sol: 
lievo. Andrò a' inginocchiarmi presso la) 
‘culla del mio, Corrado e là passerò lal 
‘notte: pregando. 

Casimiro si curvò'vieppiù verso di lei, 
‘per baciarle ‘una mano; quando; una voce] 
[beffarda e "insieme fremente: suonò alle! 











oro spalle; 
TE Perdono se vi disturbo. 





loro costume: mediocyala ‘a striscio gialle e|e 





ito: per molti si era. IA non per cenni per crganiaiane Ar do 


religioso 0 di afizione por-il defunto; ris per, 
'euriosità. Pur di ontrare, si gridava, sl gratico: 
Hdcro,ssl'davan‘spintoni o) si. picchiava. Giù 
vi fu puro qualche pugno. Passò inosservato: 

Dopo avor assistito a questa.scene alquanto 
‘disgustoso; cercaî ponetrare nella Cappolla; © 
[grazio all'intervento di un' gentiluomo .balo-| 
|ieso, papalino) di ‘tre colto; non mi fu. dit: 
(es Cappella; Sistina! è piccola; i duo teri di 

i rano occupati dal catafalco, dai cande 
libri e'wuardio nobili che lolcircondavano; ai 
cardinali ‘seduti’ su duo righo per tro. last) 
pol arcivescovi, vescovi, abati; ‘areipreti, ca- 
tonici e tutto'il (clero maggiore € minore 
doll Stera Chiesa Romana. Oltre il personate| 
nclesinstiso, vi erazi {dignitari dì Corte; in] 
uma tribuna riservata il' Corpo diplomatico in 
‘grando uniforme ed i mombri dell’aristoorazia 
romana, Lo spazio che rimaneva, per gl'invi* 
‘tati era proprio; pochino; ‘ni'stavai pigiati come 
'sardello nel ada; 

Allo 10/0 /1]4 1 cantori della Cappello: Si- 
tina intonorono la Messa, ch'era. celebrata 
‘dal cardinal di Canossa. Le voci banche di 

isti contori mi urtarono i nervi; nulle ho 
trovato. di ‘pl’antimusicale; stridulo © agra- 
‘dbvole; è pronrfo! una cattiva contraffazione 
‘della yoco di ioprario © stonavano poi, che iò, 
‘o foesi papa, li manderei tutti & ganrdare 
‘gli Rarems di Costantinopoli. Del resto io'era| 
Miilttiso, detioralizzato, Malgrado lo esequie 
fossero ‘solenni, non' vedevo: nulla; proprio! 
‘illa di qual fusto, di quel: ]ueso! che fanno 
‘dolo cerimonie: della. Corte pontificia. uno :iei 
più belli spettacoli del mondo: 

Il catafalco, meschino sull'alto; la; tiura! 
‘epza chiave © dello iscrizioni "laterali, non 
or varato nero, niente che imprimesse 
inestAefà'o dolore, nulla clio richiamasse alla 
‘memoria. colùî che non era più. Traggi di un 
(ole splendido entravano liberamento per:i 
grandi finestroni ed aprivano, l'anima edil 
lewaro non alla mestizia, nl dolore e ni pi 
‘ieri. di morte; mia ni pensieri di vita di gioia 

di amore. Sì guardavano le belle donne clie 
isl'avevano accanto, non il'catafalco. 

Rinmiriai ad diro l'orazione funebre) 
veder le cinque assoluzioni che si dinno 
minnta la Messa; uscîì dislla. Cappella 6 mi 
Posi ‘a girnr por'il Vaticano. Non ora il'mio| 
tn pensiero artistico: tesori Qi pittura per| 
‘mo, individuo specialo di attnalità, ieri m'in- 
teressavano poco ::volero vedere. 'luvori per 
il Conelave. 

Nella sala Dusale operai Invoravano n dar] 
l'iltima tinta certi altarinî. in legno ‘sui 
‘quali È cardinali‘ gli altri: sacerdoti debbono 
colorare’ la' Messa duranto i giorni del Con- 

altri operaî erano intenti a preparare 
Îl tavolato che, non- appena terminato lo ese-| 
‘quie,,si doveva ‘porre. sul. pavimento; della 
[Cappella Sistina, destinata a divenir sala della 
votazione altri organizzano, î 64 troni. dei 
(cardinali. Sebbene non tatti gli Eminentissimi 
‘sitno in Roma, pure i trozi ‘ debbono. essere 
‘al'completo, Sono mobili; ‘e facilmente; smon-| 
tabili, Doi conelavisti erano; occupati ad im- 
parare il modo di smontarli: subito; per. ‘ab 
batterlì non: appena eletto il Papa. 

Dalla sala Ducalo passaî per un corridoio 
‘nello Loggie. Tutte le stanzo:di passaggio; 
pot, basso, pervizio, sono stato? prepe, oscn| 


Il conte si volse ratto, Elena sussultà, 
‘e d'un balzo fa in piedi. Sulla, soglia 
dell'uscio, gli occhi sfavillanti d'ira, le 
braccia incrociate, le pallide labbra. tre- 
‘iminti, stava il marchese Enrico. 


CAPITOLO XXVII, 


Stettero nn momento, in silenzio tutti 
tre, nessuno sapendo ‘quali: parole pro: 
‘nunziate in ‘un istante così solenne: e il 
‘marchese intanto venne lentamente acco- 
‘standosi verso Casimiro, sempre. più ac- 
‘coso lo sguardo, sempre più pallide le 
labbra. 

Fu Elena clio parlò prima, 

— Non credevo vedervi...., almeno così 
presto, signore: — diss'ella al marito: 
Speravo mi avreste risparmiato almeno 





Entico deviò lo sguardo, che avaval 
‘sempre tenuto fisso su Casimiro con ostile 
lo minacciosa espressione o guardò la mo-| 
glio. Gli parve) completata la _trasforiun 





lungo il giorno alla:(villa. @*Auteuit. 
Quella ‘gli sembrò ben: altra )donnn'dalla| 
‘solita Elens mite ‘©' mil sempre d'un 





tempo; Lo sdegno le aveya dato forza 


all'espressione della fisonomia; il dolore; 


|cardinati, Oxniloappartamenta: 
‘e poscia i I avan 
[Proprio il destin) dle decide: 
0 peggiore abitizibadi. i fi107 

L'appartamenta;ò composto dicem 
(cio: nno per 1;Rintunns, l'atto 
elavista e la terza pai domestici 
[giorno nessino degli appartamenti 
butinia di operai di tatti mestletii 
[ibalgrado fosso domotica, ‘Qui’ È 
[attaccavano con colla dei 
‘muraglie;là doi muratori: e vano d'imata, 
onl at pavimento prin TN °pi mettevi 
ca-|per terra un ‘modesto fappetò|di piglia, 
falegnami ‘battoran di’ martello per feto 
il tavolone che, posto: dinianzi‘lo finestre ott. 
bliqunmente, non fa vre' che una meschina, | 

di cialo. ‘oporai ‘erano’ a dare, 
‘con mistura spiritoBia la pulitura alle mobiglie; 
‘non mancavano. di quelli che imbiancavano a 
‘vernice gli nsci edi telai delle finestre. 

Da per tutto fin Javorlo, un andare‘e ve- 
hire, un gridio, un rumore e peggio un pizzo © 
‘di spirito, vernice e colla che si vniva con 
[il muffo dell'umidità proveniente: dai' Invori 
fin mnratara dovuti faro per'ohiudorò To ésppé 
dei camini, ridurre delle stanza \graudi, ta» 
‘gliare le comunicazioni. Ù 

In verità compiango| quel’ poreri. vecohi che, 


ai debbono rinchiuder in domicili. così. poco 
‘nciutti, male aerati © punto igi si 
Conòlavo avesse a durar ‘molto, n Ù 


olio tatti n'escan vivi. 
Ta mobilia è com À 

‘truoso. Un: lettino inl'Feffa cor dup. materassi 
di lana, un comodino | da notte *tm'/inginoe: 
'chistoîo,, un lavabo, un'tavolino pbr. iscrivere 

© soi seggiole compongono fatto l'arredamento 
‘delle stanze cardinalizio: Le povere Eminonre 
‘si sottopongono, i firivazioni per, ottenere: che 
lo Spirito Santo non tardi molto sd'‘illusi- 
‘narle. Steriamo si spiccino presto. Amen 1. © 

Nicora Lazzaro, 


ESTERO 


LETTERE POLITICHE: DI FRANCIA. 
So Parigi, 17 febbraio 1878. 
Signor Direttore, 
jono, restato qualche tempo senza, trat- 
tenorvi sulle: cose di Francia, Gli. è che;- 
‘dopo una crisi spaventevole. como: quella: 
(clio ha traversato questo paese, e clio ter- 


'minò colla formazione del ministero Du- * 


faure, è necessario vederfunzionare per 
tin certo tempo: il nuovo regime, se’ si 
yrol dare sulla situazione politica un giu- 
dizio, imparziale e: ponderato, 

Certo; nessuno può negarlo, la. orea- 
zione del. Ministero del 14° dicembre è 
atata ufi immenso, sollievo: Era la crisi 
terminata, era la/guerra civile evitata, 
‘ara la pacificazione. dopo. il regime di 
lotta. Il messaggio del mareselallo Mno- 
Mahon presentava nel. tempo stesso un 
tale carattere e formava up tale:contrasto 
‘co’ suoi precedenti manifesti, che vi' era 
in molte menti una tendenza ‘a veder gua- 





rentigie in quell'atto di suprema; umi- 


‘forte la rabbia all'idea che Casimiro a- 
‘massè questa donna che era pur sha, e 
‘che ne fosse riamato. Incrociò minaccio- 
‘samente i suoi sguardi con quelli di lei, 
che ne sostennero l'urto senza chinarsi, e. 
rispose 

= Talo era'difatti la ‘mia intenzione, 
Signora... e s'io son qui, non è per. yoi , 
ma... per costui, 

‘Vieta tasto oltraggioso. disprezzo, nel. 
l'accento con cui pronunciò . quell Ta 
‘e nil moto ‘el capo col'qualo accennò a 
[Casimiiro, che questi se ne riscosse; E- 
Jena puro 'sè no impauri, 

— Che cosa volete? — di 
una certa ansietà, 

— Niente, niente: — ‘rispose il mpr- 
‘chese col suo sogghigno il più beffardo. 
'— Sono cose in cui vol, non dovete: en 








ella con 





‘per un: poco nn altro dolorosa ‘incontro. |ixare che non avete manco da. enpere. 


— E pol, volgendosi a Casimirò con af- 
fottazione caricata di gentilezza; — TI 
safebbe comodo, caro cugino, di passare 
‘un momento, di là nel mp gabinetto per 


zione di lei clie avova già vista avvenira| quattro parole che t'10 a dire? 


Casimirs chinò il'capo in segno affer= 
[matiyo;‘ ‘senza pronunziare parol 


(Continua) E. Moma, 





dui 1 diet: dl proprietà letteraria 


‘nobiltà maggiore alla bellezza, Senti più nari dalla gg) 




















“9 


— = 
,80, un lavoratore entrare 


* 
Li 0 na etviga porta 

illa caso dev Filippi 
moglie gl mccontò ‘oli ‘es và 
pene ite entrare costi bd 
to CAÎI diresse niln comernrovegi ti | 


(41 Ferretti, sensa neppure salutar letM i 
‘pone pr Tasfinestra cho. dà sui. cor- 






















7 FETTE OE ASA 
re (profindo! Le rivelazioni. che' quest'ultima ipotesi. narà n vera; ma non | l'ospedale puiiare, quando vai gltugtis ves] SP: lA fuel ammine 16 istat. 
{feonero di poi alla luce:provano fino, al:|si prendo Il sentfero/fper chi' 1a Hifaeve [Gi] colorgtiio Elirooni Biorato tester Qu Clota di ‘stricoito,” due di pit 
l l'evidenza, non convien dimenticàrlo;hey|attuaro. L'attitudlfie i che” bisognerabbe! ro e ‘cho si trattasse, MlRc= Roma dito, dogici dino “ia tutto 
non iitirandosi ‘onramento 0 semplichmento avere davgnti ‘al Alfricatt/A ga più Inirolefontato)ail Filippene il anale mi raccomentà| “Pol n re 
il 14 dicombre; il Presidente della Repol- (labile fermezza; (sl'fa vani di modera-|di (cotta [n 1Digo doro iva pot ‘vostre figlie?” 


i s È essere veduto dagli altri solditi; e: 26 10 md) i 
blica Jia obbedito ai consigli della Destra.|zione quando non' si fa prova verso di/yia raccomandindomivdi dargli poi notizia dol] Ti=- Sissignore.. Vedendo! una. delle tito 
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Ebbene, credesi forse che ora quelli che! 
lisnno:dato il consiglio e colui che lo ha 
accolto‘nccettino tranquillamente le cons 
seguono ‘dell'ovolnzione parlamentare al 
‘Gu hanno dovuto soggiacere? Uredesi forse 
di tppiocenai ‘con soddisfazione la Re: 

bol on mpbtere' pacificamente le sus.ta- 
Taici in (Efancia a segno da diventare im 


Siatrubiibile? 








costretto nd infliggere, n se (stesso. 


la minacciano, Per sconffprare tali perl- 
colî, sarebbe indispensabile avere agli af: 
‘fari nomini politici viglanti, risoluti, pri 





denti, animati di uno spirito politico che |deschi sul Daunbî n 
Toro fosse comune; sarebbe. necessario, um |tose russe, è fra questo preteat essendovi 
programma ben determinato, con. nna Vo-|quella della retrocessione delli; Bessarabia il 


Jontà. di ferro per assicurarne. l'eseci 
zione nei limiti che si sarebbero profissi. 


Ora è precisamente. il contraîfo; i mi-|bituo, — Bismarek aveva dettof igna volta 


nistri che si sono introdotti per sorpresa 
agli affari con Dufaure, proprio in punto 


noi 
0) 
fra eîsi, ma animati. 


‘alcuna delle qualità det veri 


del mondo, lo ammetto, ; ciascuno nell'in- 


Francia, 


essi che della pi 





insigno debolezza. 
T gerenti sperano: molti segni sembrano 
far loro sperare che vi sono ancora dei [birella osaminni il giacento, € m'accorsi che 
eli gforni per essì. in questa terra di|era morto da circa tn quarto d'ora, gincchè 


io} megli nomini della reazione rimane 
iaoibzione ben ferma di faro in altro 


accanita Indhantochè deve cs- 
tima; in MacSMalion cova la rab- 





1 ‘Prendere la ‘altuaziono presente por uno |razioni per ben pondorare il valore dello ste | 

| Stato: di pate duraturo, sarebbe ingannarsi |phrole, Faremo tattavin alcuno. osservazioni 
‘graveniento; è una tregua, una tregna|sulle dichinrazioni contenuto nel brove — 

mifineciosa. La Franoia;, ne. ho la forma troppo. breve — dispaccio; dell'Agenzia Ste. 

Speranza, ne nscîtà. vittoriose, ma’ non |fSt 

serve a mulla dissimmlarsi i pericoli che 








35. bpodive le diniaioni di Msc alien |POSCIAti gli interesi germanici, non debbono 


‘ato. Senza ‘alcuna solidarietà [1a questione dei Dardanelli non sono: motivati 
lla stessa fidncia [dalla situazione reale. Il che verrebbe a dire 
‘indrollabile nella perpetaità del loro por- |cle questi timori vennoro architettati dalla 
tatoglio, lavdimo, colla miglior volonta [sola fantasia dei turcoîli. 


x; 





| RIVISTA 
Lo dichiarazioni di Bismarck — Le dichiara- 
zioni di Aweraperg. 
Il principe Bismarck ha parlato. Noî a- 
'spettiamo di avere il testo delle: suo dichia: 








Il Cancelliore disso oli lo stipulaziohi pre- 
liminarî russo-turelio, non toccano’ gli. inte- 
essi. della, Germani in ‘modo ;da obbligarla/a 
‘cambiar attitudine, Questo, verrebbe n dire 
che 





(Gabinetto tedesco non considera questa'retro-| 
(sessione cone nociva nl commreio danu-| 





(che gli interessi della, Germaziti € dell'A 
‘tria sono comuni ; dunque, se non sono. mi- 





neppure esserlo gli austriaci. 
Il Cancelliere soggiunse che i timori circa! 


Il Prineîpe disse di aver ricevuto! soltanto 


ferito. Tufatti fo feci trasportare ill Ferretti 
fin una camera. portata e ii sccinsi a pre-| 
starai lo mio cure, Porò appena seoperta la 


'ern giù freddo; Anzi il. Direttore ‘dell'ospo- 
‘ale col quale io; parlai di questo; mi- osservò 


Ma (essi non riusciranno a farne Ia loro|che il Ferretti doveva essore morto; du ‘una 
‘Preda, credete, ‘a me. Fra breve, avrò] mezziora almeno. 
l'occasione di dirvene 11! perchè. 


‘P. — Disse ella qualcosa ai soldati cho tra- 
‘aportavao ‘la barella 6 cho assistevasio alla 
Visita È 

T: — Domandal so Sì fossero per caso fermati 
llolto per istrada e. ‘so il soldato Ferretti 
fosse ancora. vivo quando 10 misero, sulla, ba-| 
rella , e il caporale mi rispose che averano 
fatto il più presto: che si poteva e chelo ave: 
vano! raccolto mentre dara ancor segui di 

ta 

‘P. — Che cosa foco ella poi? 

Ti; Mandai tosto.il rapporto al tenente 
colotello: 

Pi — Ricorda che il Filippone lo abbia 
detto chie il Ferretti «i era ferito ? 

T. — Il Filippone non. mi parlò nè di sui- 
ciato, ria d'altro. 

Tanzi Gaetano di Ulisse , d'anni 32, nato 
‘al Fireuzo, Jnogotenente Mel ‘78° fanterià ; 
(dimorante dd ‘Alessandria. 

È. — Che! cosa seppe ella rignardò al fatto 
‘avyontito: nella sera del 28 maggio ? 

T. Nella sora stessa. vonni n. sapere che il 
Perotti: erasi suicidato in casa del tenente 
‘tolonnello Filippone. Nel giorno appresso mi 
Si presentò tn brigadiere delle guardie di! 
sicurezza pubblica reeandomi nù biglietto él 
Filippone ; comandante interinale del reggi-| 
fnento., clie ini'ordinava di mettere a dispo: 
sizione! dî’ quel brigadiero tutti gli effetti 
appartenenti al Ferretti, i quali erano già 
Stati messi: day parte: To' otelzuii l'ordine rice- 
'Yuto è assistetti quel hrigudiere nella visita 
che fece del vestiario di. Ferretti , onde! ebbi 
occasione di notare: chie.il cappotto presentava 
varii tagli. 

Un'altra. volta, cioè nel giorno 30 maggio, 
mi venne l'ordiné dal tenente, colonnello cl: 
lippone di indicare al brigadiere delle guar 
‘ie di‘sicurezza. pubblica. ‘tutti i soldati. chie 
‘Avrebbero notato) conoscere più davricino sil 
Porretti, perché si potesse. esaminarii. Assi: 
tetti nael’io o questi essmi o tutti i testi 























terosso del suo Ministero, Ma niente ©Îj|9U€ì giorno i documenti.. Questi documei pp iaftrcarine cio dre aal orao gog 





meglio. ul 


"Nb rimultavche la Repabblica, in. tati [Protocolli delle 


condizioni; dsinigolarmente'tustodita; quelli 
‘che hanno accettato In cura di vigilare 
silla; sua; sorte ‘lerociano le: braccia, 0 
fanno bei discorsi, in presenza di un ne- 





para alla più tersibile ripresa d'ostilit 
Sì direbbe anasi che a questi gover 
manti non preme oltremodo la conserva- 





zione della formia repubblicana, e che pa-|t 


recchi di essi si adatterebbero molto vo- 


lentiori ad ‘un -po' dî monarehia, archi-|rigusrdante la guerra europea, a cui il prin: 


tottata da essi o!per essi, in cui troro- 
robboro sempre il'‘mezzo di farei uu 'posto 
“Srantaggioso. 

‘Questa snpposigione poco benevola sa- 
rebbe giustificata in apparenza dal nu-| 


mero incalcolabile. di orleanisti | che Il |sttrontare problemi più 'gravi che non la Rus-| 
nuovo Ministero, ha impiegati o lasciati |sia, sanno che dovranno’ affrontare la solu- 
al loro posto. In tutte le aunninisteazioni [zione radicale ed oparare (esse stesso lo imem- 
l'influenza, dei deputati repubbligani:. è |bramento, cioè fare più che la Russia non 
‘@ quelli della Destra, colla stessa | valease. 

impudonza che avevano dopo il:16 mag- 


null 








o, pretendono ed ottengono tutto. 





ziosi 


bagnarsi. 


No, non: si vineoleranno mai alle isti- 
tuzioni repubblicane quelli che non vi si 


allearono finora, e specialmente î senato) 


della Destra, Gli avvenimenti dal 16]ul miglioramento della sorte dei cristiani in 
maggio al 14 ottobrè; gli sforzi disperati | Oriente! 

dolla reazione in ottobre e novembre ; le 
trame militari ordite nel mese di dicem-|tauto uno spostamento di forze nola penisola 
pre è cho ‘fecero così miserevol fiasco ||4ei Balcani che nia afsrorevole alla monarchia. 
ne sono una prova evidente. Ma vi è una|UNo spostamento di forze , anche facendosi 


ragione superiore perchè non sin altri- 
menti, e la ragione! è la seguente: 
In Francia, al dissopra delle lotte di 


fazione propriamente dette, al dissopra 
dei bonapartisti, degli orleanisti , dei le- 
gittimisti, vi è una questione interna — |chiarazioni di Tiszs a Pesth Dobbiamo aspet- 
e potrei aggiungere: una questione ester-|tarci che siano alquanto più accentuate. 
la questione clericale. Da nun | === 
Processo, Filippone a Piacenza. 
Udienza del 19 febbraio. 





nd; — 

parte; la Repubblica rappresenta lo. spi- 

rito Jaîco, la libertà di coscienza, la ci- 
> viltà moderna; dall'altra, i partiti mo- 
‘marchici sono raggruppati sotto la ban- 
‘diera del clericalismo; essi vogliono lal 
‘teotrazia, la religione di Stato, il Sillabo. 
‘re questi due termini, nessuna, conci- 


l'forerà la Francia, o.la. Francia lo di 






Certi uomini politici. abili pretendono |"9© dichiarazioni al riguardo non sono che) 
che. ciò sia nn prodigio di astuzia; cho si 
riesca in tal modo a non far malcontento 
il Senato, a provare quanto si è mode- 
rati, @ reclutare per consegnenza ‘lla |Germanis non acconsente a far la parte di 
causa repubblicana elementi muovi e pre-|arbitra, ma soltanto di moderatrite, di cor- 
simi. Gli nomini di questa tempra |cilitrico. Questa: parte basta, e può ‘essere 
‘atrivarebbero, oredo, ad esclamare un bel |più efieace perché meno sospettata. 

giorno: ‘« Proclamniamo imniediataniente 
in si DA Parlamento, di Vienna. rischiarano, anch'esse 


che sì gettano nell'acqua per paura di 





cui egli alludo sono. molto. probabil 





preliminari di pai 
(convenzione d'armistizio che sono ‘stati fir- 


(dal granduca Nicola, Server-pnscià ‘o Namik- 
(pacià, ‘ed il soccndo dai generali Nepokoi 
(ditaki © Levitaki, Negil 








o. Lo Czar ne ebbe conoscenza. soltanto 

li 15, 6 si capisce che non siano giunti] 
erlino che martedì 19. 

La dichiarazione più importante fu. quella 


'cipe disse di‘ mon credoro perchè la potenza 
(cho si opponesse ai Russi. dovrebbe. prendere 
la responsabilità per l'eredità della Torch 
[parto la convinzione, l'avvertimento € buono) 
per l'Austria e-per l’Inghilterra. Esse: sanno] 
[ormai che, mettendosi in guerra, avranno: nd) 





Bismarck confermò ‘che In riunione diploma- 
tica avrà Inogo, e ne fissò quasi la data. Le 


conferme © non più rivelazioni. I nostri. te-| 
legramini particolari. ci avevano giù dutol 
comi probabile la data della metà. di marzo; 

Non è neppure nuova la notizia che Ja 


Lo dichiarazioni fatte ieri da Anersperg nel 


la situazione. 

L'Austria dichiara francamente clie parec- 
chio stipulazioni russo-turche ton rispondono) 
gli interessi della. monarchia, e si riserva di 
inore nel Congresso ln modificazione, È| 
[giù molto che. l'Austria non ‘si‘ opponga più 








Quello che la mette in apprensione è sol. 





[pub essero. nettralizzato da nn numento 
forze dell’Austria-Ungleris, come ad esompio 
(colla cessione della Bosnia e dell’Erzegovina. 
[i problema della conciliazione del beno degli 
[unî © degli altri non 6 insolnbile. 


mati im Adrinuopoli il 81 gennaio, _il primo|Filippone per te 


giorno 18 dalla Gazzetta Ufficiale a Piotro-|ssistevano la stessa: convinzione, cioé che! 


Oggi avranno luogo probabilmente 10. di- [mal 


ib si era sempre mostrato'allegro; che anzi 


fi [*ilera rivolto nd un amico. per farsi impre: 


stare dio lite ; che aveva, inoltre dichiarato 
[ché voleva andere nel pomeriggio a. casa, del 
mare im ‘paio ‘di etiva- 





P. — Qualo spiegazione: credetto ella di 


‘pascià © Osman-pas [poter dare della morta doll Ferretti ? 
mnico che si organizza, si fortifica, si pre- (scià. Questi doctimenti furono pubblicati il 


T. — Dietro le deposizioni di quei uoldati, 
ni produsse in me e'nogli altri uficlali he 


on sì trattasse di un suicidio, tanto più per- 
(ché lo stesso brigadiere delle. Kg 

vova: detto cli uom si era, trova 
‘avrebbe dovuto servire al suicidio. 

Dossola Giuseppe, nato e residente in Villa 
‘Romagnano, contato, ex-toldato nel 78* r0g- 
‘gimento di fanteria. 

‘P.— DI qual carattere ora Ferretti? 

— Era allegro, socievole ,, amante dei 
divertimenti; insoimma nb buon ‘compagno. 

P. — Negli ultimi gioni di niggio 1877 
'arilavate al tiro) al bersaglio alla ‘rebbia ? 
T. — Siasignore, 

Era l’altimio giorno del: tiro il 28 


io ci a- 














P. — Si mostrava allegro îl Ferretti in 
quel gino? 

T, — SÌ, ed anzi aciereando con me, men- 
tro Gi tormiva dalla Trebbia, egli sl sive 
Hicendo: iii, compagni: gioie) è l'altime 
giorno che ventam qui. TI Forretti doveva fra 
Pochi giorni avere fl sto congetio. 

P. — Veduste ancora il Ferretti in quel 
orme? 

"7: — Lo vidi al quartiere quando; andò & 

ari ma mon parlai più con i 
Davancelli Cesare, capitano nel 73° reg: 
teri. 

"— Che cosa et ella dirci dell'accadito 
nol gino 9 maggio 197 

‘i informato’ che un soldato sî era 
ferito nia cosa del tensnto' colomuello Filip: 
Mode 0 che e orto rima. di esere tr: 
Efbrtato nl «spedalo., Come capitano dispe: 
Hine, ‘interrogai l'andonta dol Fiippono € 
Ha soldato sto governava È cavalli dl medo: 
Sio, ma nOn petti averne sclariment. Sette 
l'otto giorni dopo, veme nm brigadiere delle 
(funndio (i S. P. ed interrogare. alcuni sol 
Mati che erano più amici del Ferretti. 

(II resto della deposizione dal testo, è 
lito a ‘quella ‘el tenente Tanzi, anehregli 
Hi persuaso che il soldato Ferretti nom si «Fa 
Bmmazzato, santo più co now sì era trevata 
l'arme con'cni si era ferito), 

Bisio Domenico, x-soldato nel: 79° regi 
into fanteria. 

“Ad ul’ora € mezzo pom. incirca del 28 mag: 

i Peret gi par ol Quarire 0 gi 
fotoni do dn lire iu imprestito, promettendo: 
(liano la restituzione fra tre giorni._ IL Fer. 
etti aveva. un aspetto sorridente, "Verso le 
lnattro egli sì trovava ancora in quartiere 
‘iikndo giunse la notizia. cho îl Ferretti mi 

into, ‘Un'ora dopo intirca vene @ spero 
che il Ferretti ere morto, 

Dodi Carlo cite ia Pinconza 

P. — Conoseovato il Ferret 

7 — Lo contecoro aoltanto di vista, per: 





co 





























Comincia 1° 








mo: dei testimoni, 


, nato a Mongrando di Biella. 


P. — A qual ora futrasportato all'ospedale 
filtra moli giorno 28 maggio l'ora datato | 


‘finzione 8: porsibile, Il clericatismo di-|*oldato Ferre 


tti Luigi 





lol non era che un soldato; e'di soldati non 
si conoscono che. quelli più segnalati ed artisti: 
P, — Vi ricordate che nel giorno 28 mej 


Vien primo il signor Fatre dott. Giovanni, |g19.sia stato nella vostra obteria? 
(Domenico, tenente metico militare, ‘d'anni 


Ti:— SÌ. Il Ferretti è venuto verso un'ora 
le:mezzo pom:, quando fo e Ja moglie avevamo 
terminato di Egli disse: — Voglio 

Comolatevi. — 
misi: ‘a fare le 








[Ferretti si combdò 


È [fatture di cana, Jasciando le; mio duo figlie) 
T. — Non ricordo precisamente, ma dî) — Comendò prima uns porzi 
essere fn lo cingno e-io cinque e merzo. lo |3tCt pag Conto Trame, Pametrcti 


‘strage Mo la più ferma speranza chefstara passeggiando con un amico davanti al- 


stracotto, poi un fritto d'aguello, mangio due| 
Roli ci pato © bevatto de mezzi litri. 








‘glie che aveva una rosa it mano, gliela do: 
Fnomilè fa regalo. ‘Mia figlia diedo quella rosa 
‘od egli: disse ::-— Preparams un massettino 
[per domoni ed lo verrà a prenderlo. 

P. — Em un brayo giovane il Ferretti? 

T. — Quellfiglio 1, tut non Ha mai gio: 
cato. Anzi e rimasi’ quando sentii che fa: 
[ceva il: colzotoio, perchè mà me. pareva che 
tto alia di critturate. iS nelluti 

P' — A' qual ora uscì il'Ferrotti dalla yo: 
tray osteria? 

| 2° — attuato prima, riliiuto dopo, erano 
Îe tre. Lo pomo dire, perchè: mentre facevo 
fl conto a quel yagazo, entrarono nell’usto: 
la implegati delia ferrovia che erano arri: 
[iti appunto; col convoglio:delle 9,42, 

P. — Vi parve ubbriaco? 

7. — Oh! no. y 

(Gembra che voglia aggiungera;— Col, vino 
‘li gli lio dato:Îo, ron c'era pericolo che si 
'abbria casso), : SR 

P. — Come :sapesto poi della disgrazia ca- 
pitata al Ferretti? 

1, — Verso lo soi passò da me.il caporale 
Pastore , amico; del Ferretti; ‘e mi disse: — 
Quel'ragozzetto dai capelli meri. che’ vanità 
ati, 10/@apote?..... — ‘Sì — Ebbene, è già 
fiorto. — Ma se orano lè tre, perdina/ che 
‘età qui!? — Eppuro è morto. — E:como 
latilò? — aentro faceva il calzolaio © lavo: 
Fava via scarpa s'è ficcoto un coltello: nolla 
Pancia. 

'P. — Sieta sicuro) che. abbia: dettò, così? 

7. — Eh! To non bevo (ilarità generdle); 

‘P. — Sapresto dire su chi cadegsero i t0- 
'epetti pér ia: mortò del Ferretti ? 

T: — Su'molti. Il giorno 30 maggio pare- 
Wa pittnto i sopetto su Dodi risa) ni me; 
fmi hanno fitta ma minuto peruisizione. 

P. — Sentisto poi le dicerie che correvano, 
pra questo fatto? 1 

7. — Sicaro. Cerano molte dicerie. &i| 
Wwattana:che_querto ragazzo fosse quasi in 
‘affari colla sua signora (Virginia Lorenz 

‘P. — No alete ben sicuro? 

7. — Queste cose, perdina, lo io sentite 
tolte ‘mie proprie orecchie. 

Dodi Elvira, di Carlo; 

È esaminata soltanto per semplici schiari- 
‘menti. e non presta giuramento a ‘catan della 
Hun età mnoro d'anni quattordici 

Ripeto su per. giù la deposizione prece 
dente; attostanzo Che Ferretti nol gionto 28 
[îaggio andò ill’osteria del di lei padre, man- 
giò 6 bevette tranquillamente e” ni pone @ 
chiacclierare: allegramentecon Ibi o colla. 1o- 
rella.. Ferretti si foce dare unn:rosa e promise 
di tornare nel giorno successivo. 

Nella, sera stessa, verso le ‘sol, zsenti che 
Ferretti lavorando sì era ammaziato. 

Dodi Treno, sorella della precedente. 

Fa mia identica, deposizione: 

Cantarelli. Ezechiello, capo conduttore Mille 
forrovie dellAlta Tratia, 

Discese a Piaconza il 98 maggio: 1877, col 
‘onvoglio che giunge da Bologng alle 2,48. 
[Si forinb ancora cinque o sei'minnti alla sta 
zione; poi andò alla trattoria. del Dodi, ‘im 
piegando nel tragitto non più di dieci mi: 
nuti. Entrando nell’osteria si. dirosso sì la: 
Yandino por lavarsi lo mani © ‘attraversando 
[una sala vide il Dodi che faceva il conto ad 
un fndividuo, Non sammenta so questi. fosse 
uti militare 0 un borghese, Dovevano duuque 
essere: le tre pomeridiane. 

Galloni Farìco, guurdia-freno dello ferro: 
ie dell'Alta Ttalfa: 

Nel giorio 28:maggio discese alla stazione 
‘li Piacenza in compagnia del conduttore Can 
tarelli. Ripeto la dposizione fatta dal prece: 
idonto teste. 

Pellati Giovanni, domestico. 

Depone di aver veduto verso le è pom. del 
‘98 maggio il Ferretti avviato verso la con- 
rada della Prevostura (0v'8 l'abitazione del 
Filippone). Aveva l'aspetto tranquillo. Soppe 
cho il Ferretti era. morto. Due ‘giorni. do 
senti correre’ la. vuoe che il tenenta-calonn: 
‘avesse ucciso ill Ferretti per gelosia. Altri di 
Cerano che autrico dell'omicidio fosse la go. 
vernanto, Si diceva ancora che Ia sarta Glu: 
metitina ‘Barbieri si forse n “por -lo 





























‘«pavento avuto nel giorno 28 magilib: 

‘Una volta trovò! "Traininî, il quale gli diose 
(che non sapeva nulla, di quello ; che fose8 nc: 
'oudtito. nol (giorno 28 maggio, porch! .si. tro 
vayà fuori di casa Filippono. î 

Bracelli. Francesca, sartò. 

Vedeva sivente il Ferretti rocarsî a cam 
'lel'Filippone. Addi 28 maggio senti dire chie 





'dnlla casa del Filippone che si trova n pochi 
[passi dalla sua. Atteats cho' un giorno il Fer- 
rotti, uscito di casa, Filippoie, fatti pochi 
possi! nella via al'rivoîto”'e mandò on 

fila Virginia. Lofenzi' che si trovava alla‘ 
luestra, Giò Ja sorprese immensamente) perchè 
fl credeva ci 1a Virginia (oe mog/e gl 














tesse dare confidenza 3. no. semplice 
Parlò di questo alla Prizzi Adelaide, 

La Virgiula era ersduta moglie. del Filip- 
e, sla perché la chiamavano la colonnalla; 
ia perché usciva soventi in compaguia del 
Filippone. 

L'uccusato vorrebbe. sapere. predisamente 
(quale sin il gesto fatto dal Ferretti e cho fu 
interpretato dalla teste come un bacio; 

Ta teste, una bella ragazza diciottenne, si 
rivolge verso il Filippone © colle cinque dita 
della destra raccolte sulle Inbbra manda un 
‘bacio, dicendo : cart. 

‘Dell’Asta David, propristario di casa in 
[vin Prevostura. 

Conosceva il Filippone, che era suo ingui- 








lino. 

JI Ferretti frequentava quasi. ogni giorno 
ta cana del Tilinpano, Nel giorno 5 miggio 
lnon vide: né il colonnello, né Ferretti. 

"Verso lo tro o meszo 0'tro 0 tre quarti po-| 
[meridiano uscì in tua /uria la Virginia 
Pezzi ‘è voltava a sinistra verso via Santo 
IStafano, Egli: sî trovò quasi: contiuuammente 
nell'orto, ‘epporciò non può dira se siano en- 
rato od'uscite porseno dalla casa, del Filip: 
pone: 




















i soldato era stato portato via già. morto|P' 


Filippone, 6 non poteva darsi pace Sha [dre 
sotto 


MU Fi 
til, ‘ed'ogli potà ‘mentire. una: parte dell col: 
loquio, i ippone ‘coll Soldi 5 
Quegli chiedeva zi n. Che co Ani? — e iL 
Perno domandova o — Guario? = 8 
mia cosa 0'>? — o il Ferretti gri- 
Mivn: — Signora Virginia) Giacomini Su 











‘All'indomani + pirlt gra 
It io ii e creino 
|atato fuori di casa e. 8Mccedeva il feri-— 


ato di Feriti Si 
igl ‘persuaso, "Ferretti si niî 

a: 08; perch. il FIIIONO gra LEI 
[e‘né la sarta; nò Trainini) nè la Virginia” 
Hono persone capaci di mn cagto di snc 

‘Quanto a dicerie, se, nè Itirono — dice. 
il teste — d'ogni colore le 'ati-ameritimo et 
[susio alcuno, tanto' erano Attagngnidit 

|Sentì ancho dire che il tenente-colonnello 
aveste Ltciato una dettera, quasi ia Forni di 
tàstamento olografo, nella ‘quale ominava e: 
xedo inivereslo Ja Virginîa Lorenzi o Iatciava 
[uina casetta al Trainini, + 

"opel 30 maggio non cite iù 
‘dl trattenersi col Filippono”tranne IL 
[mattino del 13 giugno, e questi gli disse che 
|era sffatto innocente nel futto del ferimento 
[Fersetti. 

Sarasini Giovanni, giornaliere; — Vide 
nel pomerigigio del 28'magirio un soldato che 
elitrava nella tasa Dell'Asta, cv'era abita» 
|zione del Filippone, tenendo una rosa jn mano, 
‘che faceva scherzevolmente girire. Non vide 
Altre’ persone nè ‘entrare nè uscire dalla casa 
‘Dell'Asta.. 

L'udienza ‘è lovata alle 6,35 pom. 

Tunis. 
——__—_—_“Ts 


X 20 febbraio. 
‘“'Nuovo giornate. — Questa sera 
cità 1 Turno bat atofo giorato Intitonto 
Pietro Micca, il qualb vsarà (politico , Jette- 
ratio, teatrale, ‘umoristico ed'ebaomadario. 
|| \Felico arrivo e Iunga vita al necnato. 


({dì Notizie del Padre Seceht. 
‘= Osservatorio del Collegio Romano; 
17 fobbraio 1878, ore 7 15 pom. 

« Questa mattina. il" bullettino medico di- 
(cava: — isacerbaziono dei sintomi. salienti. 
— Nella notte, cioé, fuvvi della smania; Yo: 
mi(0‘G1 mattino, polsi tu podopressi; ma fra 
[giorno i è riuvuto alquanto, ed è stato sb: 
[bastanza: tranquillo. 
































#8. Franani; n 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 
19 folbraio 1878, 0re:8 ant. 
P. Fi Dewsa, 
< Tentri. — Ricio. — Registro colla 
losattenza. d'un' processo yerbalo.... esatto. 
Francesca da Rimini del maestro cav. An- 
tonio Cagnoni auccesso. Venti. chiamate al 
[proscenio ed nn dis. 
È fatto: 


Questa benedetta Francesca doveva mp- 
presentarsi prima, assai del Re di Lahore di 
Massonot, ma la malattia ‘di uu srtista ne 
foce prottarre la rappresentazione fino a ieri 
Hera, essendosi ‘dovuto scritturare uni nitro 
tenore, il qualo ha: dovuto studiare ‘di'ssua 
Dianta! la parte, per la guale ni scu-dovnte 
riprendere le: prove, lo quali si sono prolun- 
[gute un tantino. 

Le impressioni del: pubblico .sono. stafe in 
molti punti dell’opera. favorevoli al maestro; 
‘lussi sempre sfavorevoli al librettista, il quale; 
(6 non ci sì può dargli: torto,; per cregsè delle 
Wltuazioni drammatiche. 0 dei finali, ha messo 
fn scons troppi personaggi da Îui' creati, i 
'iuali non mutano l'ezione; ma l'impacciano 
‘© confordoni, 

Caguoni, del resto; non è/di quei maestri 
(chè ad uu 'cattivo libretto adattano una brutta 
fhusica ; ma, aî sa, quando, manca il primo 
puuto solido. d'ispitazionie, non sempro si re- 
ta ispirati (cho scoperta 

Ma veniamo all'essenziale è; tiriamo -i conti 
(della serata... ; 

Titolo 1°: teatro animato. Titolo 8*: Di- 
posizioni buonissimo. nel pubblico dl »ppinu- 
dire: Titolo (8%: Sentimentalismo n: ‘blzzetie 
ici cantanti 6 afecchie di certa fenore che pa- 
fewanio ‘sticcafi. Titolo 4°: Buona mise en 
scene. 7 a 

"Totale: soddisfazione in:genorale nel pub 
blico... o parecchi appiauai rientrati... ©. 

Pezzi Vellissimii ‘© degni daliustro autore, 
di'auelte grazione ope ikimnno Papa 




























agri ire 100 pQlnidia, 
‘ted. , sino ro) Bimini: 

ione ct vite pre to inalo dell 
T'omio t'amo Franor versa amo , 


famo ‘Paolo (il librettista ia invertito Te 
arti!) é piaciuta. immenanmento, 
"QRi, 1 trav, Cugnoni ba avuto n calm: 
aiuzlimo applauso 6 tre chiamate, cd un a 
Blanso. euche n Fedrggli per l'esteuzione cre 
[chbetrate. se E 
Te sinfonia ti fece replicare: 
, Bi alza il sipario, 
Francesca prega/o canta una: Vergine ma- 
‘che tanto soffriati... che é una tenererza, 
[Fabri Îl macstro..--0 di — Bollata pel ene: 
retto sotto le ombrossipinnite. Carina, Fuori. 
8.8. — Marcia pel corteo muzinlo o dmalo de 
l'atto 1°. Sesta chiamata. 
nilo icona @*. Settima chiamata, — Can- 
tath: di Alderigo. Ottava chiamata: — 0om- 
[certato scena 8° © finale atto 2°. Due chis: 
Miate, — Aria di Paolo, atto 0°. Altra chit 
Mata. — Romause tenore, coro interno: di 
lionne. Aria Francesca. Duetto d'amore ‘o. 
lnofto! di Francesca. Final 4° atto, 8 09 
hiammate. 

Quest'atto è veramente Il migliore per fat- 
tura ©d ispirazione , ma al tenore è marcate 
Ha voce. e nddio amore, 

Nell'esocuzione si sono distinti. 1a signora 
atisaorta cd iI Carnili; bono il Palonini, la 
Hit eo e 'etertra quit gal hO i 

o l'orchestra; o 
Freschi, questa dl. Peditit 



































Complimenti e n complimenti all'autore. 
Quésta séra all’Abragniodò dichiarato indì: 
pasto! è nontitato 1 ato! aepartato tore 
IC) che ge ment; è guarit ‘nlipresta. 
«a Oronnca mera. — A Torino. 
Miracolo 1 — Un cavallo adombratosi nel 
[passare pel parso. Cavour tolte la mano al 





















civaliero 6 si die 
SNO n, dare une capita contro une casa di 
dik Omedale, Cavallo. e covallero stramneza- 
Toto pere farina quos'altino rimase Me 
‘1°. allro cadavere: — Nel fenile d'un 
califiate presab il lorcinotto ‘i scoprì jori 
Sis ttina coperto da un mucchio di feno, dii 
Sndinvoro d'uno, ssonostuto.  Vestiva. povozi 

nale La mioeip acco due ere giorni ade 
iotro, poiche lat Butrefazione del corpo é già 
‘Avanzite: 7 nes 

‘i sippona che quellindividuo sinsi xi 

ato cu qual nilo, che é aperto e di i 
lc marti la mita 0 cho al 

iocato dal foro, entro ci si ara fatt 

"inca per iqrmiro al caldo; 

TI ogdavgge; esposto nella camera morta: 

2in. 12 Viagbara Palatino. 

5, Omididio'ihaficato: — limedi in Borgo 
Sali Donato tm radente) certo F:G:; aventi 
altercato com Miri operai; sparava contro di 
“asi travcolpi di rivoltella sento però ferire 
alcuno. 

‘Acco Pei interi di anellav tazione ar: 
rente vaglio e lo traducevano ‘in Domo 
Feletto © 

24 Morte volontaria, —.1l ropranominato 
Fil, Covaglià Giuseppe, il feroce ustassimo 
del corbonaio Gambro în via Cavour, i, & 
appiccato. lori ‘mattina con io” fanicoa € 






























dopo: vin'jnzionte! Tavoro div due lo tre'ore, 
dell ‘sun ‘éellsitallo! carcerì. iiovo:;di San 
ola; 


Il Givaglia; ne il'lettoro ricorda, dopo com-| 
messo il trade misfatto, parti per-la Svizzera. 
Scoperto arrestato al Airolo, ‘fù tradotto 
lle carceri. di: Torino (n° disposizione della 
Prooura del'Ro e da: qui a pochi mesi doveva 
comparire al cospetto della giustizia degli 
uomini; E = 

Masil Fwadl non volle sottostar 
dizio; e!sì gitistizio cblls proprie ma 
‘sondicetlii noù Sappiamo se fabbrica 
în prigione 0: perveuutagli dal' di fo 

‘Teri mattina î guardiani, recatisì n viditario| 
nelln cella, .10, trovarono. bocoheggianto, Lo) 
soccorsero, ma invano. Spirò, quari istanta- 
‘néamente: 

Cho (nia. tna ‘protesta ‘contro l'abolizione 
dello; pena di'morto ? 











2% Ladri. — Tori anra verso 10/8114 .trol 
bribconi, servoiidoni di grimaldelli, e'introdue. 
sero nell’alloggio del panettiere Calvetti in 

‘Bellezf:al primo piano del inméro 19. 
Stavaio. scigainatido un canterano , quando 
sopràggiuneo ill Calvetti; è, ‘trovando sperto 
l'uscio, chiami a soccorso tutti i snol operai. 
Questi | necoriro! eolleviti ved: ilitimarono il 
fermo ni ladri; Ma invano: _imtti! e ‘tre sal: 
tarono, dalla finestra nella via, passando por 
le vetrate senza aprire Jè iinposte | 

Uno riesci n mettersi in'salvo; il secondo, 
im certo (Carlo ‘Boerls; fu men fortunato, diede 
ua stramazaatà al suolo © percosse così for- 
‘temente del capo (che rimase como. fuor di 
senso. Aléuni cittadini lo. rialzarono 0) pieto- 
samento lo: tradussero:.. alla Questura, 

‘Rimaneva il: terzò cio so l'ara data a gambe 
‘3 Capo scoperto 0.con tina; ferita; grondante 
Snugue ad una (nano, ina alle calcagno gli era 
e gra folla 0 

Te guardie municipali di servizio alla se- 
zione di Dora avvertito, del fatto si misero 
della partita ‘a tanica sbottonata © senza 
Kepi per far più presto, e dopo. pochi “minuti 
di corsa’ raggiunsero la, cittadina ‘in cui;jl 
ladro si era mesto e gl'intimarono l'arresto. 

Tenera in tasca un orologio, i portafogli 
con denaro) e carte, e tre grimaldelli. Fu con-| 
‘segnato ‘alla Questura ove. dichiarò, essere 
certo Dabbalà Giuseppe, di Piatrò, d'anni 99, 
venuto pochi giorni soi da Ven 

— Tn cass dolla signora F.M, in vin Bel: 
vodero, furosi rubato 10 lire, 12 lenzvola, 16 
‘metri d'tela di Lino ed um tappeto; S'iutende 
‘olo i ladri ‘scassinarono l'uscio. ©'ompierono 
l'operazione loro senza; disturbo. 

— Da un banco di mercerie posto sotto i 
portici di via Nizza, spari, ieri: sera. alle 6 
per mano d'ignoto briccone, un pesante ‘col- 
“trone. 

— Un "bbtinco mentre la notte del 17.all 
18/2 era arrestato presso uu venditore ambu| 
anto di acquavite. attratto, dall'odore della 
grappa, senno da altri ubbriaceai dorubnto 

[ellorologio o di 3 lire che, teneva nel paù- 
ciotto, 

— Îre individui su cui:pesavano gravi ao- 
spetti del'furto,.di n palecof, comm 
sera a danno dell'impiegato ferroviario D. A: 

Stella! d’Italia in, via 
ati dalle guardie di pub- 























nella ‘trattoria id 
Nizza, vennero arresi 
blica ‘nionirezia. 

— Stamams verso) le:5., ‘sullo; stradale di 
Rivoli, sì vedevano fuggire, duo individui con | 








‘due coperte 





‘ Ad'tn;certo punto ì fuggitivi, per 
orto! 


dello coportà. 
‘Avreto già capito che i primi. Une 


potditi nrrestaro. 
Phaienza! sari pex un'altra volta. 
2% Arresta 

Tqnestrato Ti por lì dalle guardie), 2 












(e 


razioni. Meteo, 








at 
ord 


e: [Altezza barem.!| 
ta sli a 0 
cis 
Da 
È 
Dio 
SESSO lasomarai 
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sTamperaiur estrema al 
ford in gradi center 
‘Acqua caduta mill. 0,0, 
Minima della notto del 20 febbraio +5; 


noticiino astronomico, 
feline 
rigiano; 0 53:— Tramonto, 5,54: 


E 


Minima + 








'almeridiano; 3:95 matt 
Giorno della Lun 0 















Ora dl |\0ra 
PIANETI 

nascere 
Mercario I 600 mo 11,16 1 
Votre)! (6,27. 0198. 
Marta 9,44 ni: 4,07 
Giovo 5,99 m. 10/67 /m. 
Saturno 8/1 ra: 1499. 


NOTIZIE DA ROMA. 
18 febba 


Onorificenza. — Il Re ha conferito 





Îl Grati Cordono della Corona d'Italia. 
— Bastogi e Bombrini a Roma. — 


impegno riguanto allo convenzioni ferro' 


Notizie = sensazione. 
in cifre, del‘neguente tenore: 

‘v La cessione’ del Trentino  all'Itali 
‘accertata. Si aggiungo #che. l'Italia 
fino al 





meo, 


Didità del fulmine, » 


Del mattino. 


[commerciale e: doganale/con l'Austria, 









[trobiiego. 11 


ipulazio 








‘bianoi aderito. 


i Tana nello ‘manie distro ad [arch 
(ssi que, gunedio: dt PS! fatto! snnamti! 


Lo” guardie continuarono ad'insegiirii 
buoni tratto: di via, ima pol) vedendo, che ‘era [di 
impossibile; ili raggiongerii, tornrrono; salle 
(binie del: passi vpidtati (©: \ni contentarono [i rapporti. 


i 2-per furto di un orologio 


È miéndicanto, l'ubbrinco; 2 pet sospetti, 1 per [pno faro ima dichiar: 
fncrosso, un: dissolo sd una donna; 





ich 


fatt lE Oanerostorio astvnamico di Forino, 
0 feb 098: 





205 [calima [coperti 
IN'0 di |copart, 


Massima + 195 


sbbraio 1578; 


Nascore della LUNA:11 28 sera. — Passaggio 
"Tramonto, ® 42 matt. 








40 a 
61.5; 





CORRIERE DELLA SERA 


19 febbraio. 


‘neralo Ben Ismail; inviato del Bey. di Tunisi, 


giuuti'a Roma î signori Bastogi e Bombrini, 
‘‘credosi sinno, venuti pet isciogliersi ds ogni 


L'Arena di Verona ricevette da persona 
altolocate, stabilito in Trento, un telegramma 


al confine di S. Michele viene ritenuta come 


« Quosta notizia si sparse in città colla ra- 


Pest, 19. — La Cameré decise di entrare 
lella discussione degli articoli del. trattato 


poema, 5: FP Con Giai = 
uersperg, rispondendo ad mna interpellanza fionta i 
sall'Oriento, dico che le basi di pace sono cone LeHa, Grecia alla Turchia. 
formi alle comunicazioni ‘dei. giornali. di P 
vèrno ‘ignora se esistano n) 
Il Governo. dichiara, franca- 
chè non riconosce) valevoli; lo. stipula: 
ioni che: toccano gl'interesai della monarchia 
‘o {diritti delle potenze, finchè queste non ab- 


Ja vinta del proslimo Congreso, il Governo 

on può: spiegarsi dettagliatamente: | da Rete S i 
o O TIT ne Le de mesi ipan [Il sorgilore (encoraggio) Vi è migliore |questione ‘orientale , 
[zioni non rispondono -agl'interessi della mo-'che non presso l'isola 








it mifgMioraiientà della/sorta ide 


ioerva tuttorio non iguard 
puote, gine satlrio non riguaria 


‘eadre |riento, ma soltanto Jo stipulazioni che por- 








più: liberi mella corsa, gettarono a terra le mica ‘ipoitazo: Le forze dello stato dell 


Berlino, 19, 





‘allo momitehio, 
er | fermo spera: tuttavia it uno seioglimento sod: 

utente, Esso; continnerà in: ojmi caso a ti 
telare gl'interossi ella monarebia; sotto tutti 


Oriente 
IT Go: 





’arlamento. — Bismarck, 


erano |rispondetido 4 tina interpellariza mall'Oriente, 


ladit; è che le guardie. essendosi accorte della ipulazioni preliminari, 
Noa better si misero alle loro calcagua per |camoint Loctbulazioni Drena, € 


finora maritentita; 


oziosi, [on sono! motivati dalla 





Litudine' dall ‘Germa: 
tanto ‘atamtane i documenti relati 








rendere Ja respons 
‘Parella. Ta. Germi li 
cottasse Jù Conferenza, che forse si 





l'Europa. 





lo risposta a Biamerck:. — 
: || Haenel, Loen © Belliuay espressero, 
fiducia pella politica di Bismarck, 


operi 
SÈ [di Winidhorit: che 


vana ritiaci 








[ganziare 1’ Atstria; 
707 fettiatsoro basati sulla xivutta 
rità: CAppiatsa). 


Al me 
La Camora spprovò la risposta. 
posta di venti. forini ul cate. 


Fayon Latour a'senatore inumovibile. 
Ta Camera approvò il bilancio: dei 


07. 


piò comuni 
Lipoi 





(dere! giovagi. 


sconfissero i Turel 
marciano sopra' Vol 





fo. 


dichiara 


‘ie nio toccano gl'intoresei dalla Germania 
În modo da obbligarla o. cambiare l'attitudine 


T timori circa le questione, dei Dardanelli|Russia ‘a benefizio: della’ Turchia, 
ifuazione reale, Non 

10 tfikiale circa l'at 

Derek ricevetto n0l- | 201 

"Non crede 

che scoppierà una guerra europea’, perelià Ja 

‘Potenza. che, ai; opponesso ai Russi ovrebbo 

lità. per leralità della! 

ja vorisbbo: che si ai- 


‘riunirà 


prima, della. metà di‘ marzo. Bismarck respinge 
‘ergzioamente? tutte: 18 domande di intervento 
dello. ‘Germania. Dichiara che ls Germonia 
Vuol. fure oneatamonte Ja parta) di concilia: 
trice ,, ‘ma non) esercitare) uh) arbitrato ul: 


‘Berlino, 19. — Il Parlumento. discusso 


Ja loro 


Questi. confutò | anergivamente l'insintazione 


addi 


stri rapporti. coll'An:|Liase d'ogni ‘tura ‘decisione. 

" Il principe Gorciakolf ripete che non|FeCiproca, ed: una. confidenza’ perfetta: 
è intenzione: della Tussia minacciare una| 5010: quando, - vi De 
ione che è chiave); dei Dardanelli.| (Te, a politica della Gemini 


l'Austria potrebbe cambiare. sa ì 


dticia © since: 
Pest, 19, — Comera. — Tisza, rispon- 
lento nd un'interpollaza; sull'Oriente ; feco 
[ua'identica dichiarazione a quella;di Auereperg 
Vieuna, 19. — La Camere approvò l'im-(pellanza del deputato Giskra il ministro] 


Vernailles, 19. — Il Senato elosso Ca: 


culti. 


Lisbona, 19. — Sì funno i proparativi 
per ricevere fl Duca di. Genova..t. giornali 
[Vedono una. testimonianza di amicizia dell'I- 
talia verio il Portogallo ‘nella: ;seelta di uni 
0\11 m. [Drincipe, latore di una lettera rente: 


nl ge-|Armyroa è sollevata. Ebhe)luogo| ua! combat= 


Sono 


viarie: 


Della sera. 
PIACE! 








otterrà: 


Ferretti. Questa deposizione fece 


Mente Miner /iissima impressione. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI. 


sono meno importanti; 






lanze fatte in Parl 


Continua ‘tuttora l'esame dei tes 

TRIESTE, 19. — Costantinopoli. —|stione d'Orie li 
Unu circolare della Porta. diretta ‘alle|clie il principe Gorciakoft av 
[potenze protesta. contro, le ostilità mosse |uin'uguale, determinazione. 


fimento accanito fra'1500 insorti fortificati: e 


‘ebbero 600, morti; Il combattimento continua, [all Congresso. È certo'che i rappresen= gi 





TELEGRAMMI' PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 


ZA, 19, ore 3,50. — Processo! 
. e|L'ilippone. — Quest'oggi. cominciò l'e- 
dine [same dei testimoni. Venuta la ‘volta del 
teste Dellosta, questi affermò che il te- 
luna. rettificazione del suo confine. del Friuli [nente colonnello Filippone era fuori di 
[casa mentre avveniva il ferimento, dell 


gran- 


Le' deposizioni. degli altri. testimoni|e lord Derby abbiano; dicltiarato di vo-| 





di Prinkipo. 


JI Goyerno ‘ignora se. i' Russi siansi a-|cipe. Auersper; 





RAEE oltre. (verso, Costantinopoli, |affermatido, i che gli interessi.) 
[Esso] dichiarò inoltre ‘di non esserevan-|austro-ungarici saranuo validamente pro- (ANI 
(cora: informato circa ;il Congresso. [tetti — L'impressione: è buona. di 


Ill Goyerno ‘iece inoltre preghiera per-| 
lol. venisse 
Hop l'armistizio © chiede. il' rispetto 

del'trattato:(dell 485610 (delle ‘modifica. [pi 
zioni del 487%, 











le il mantenimento dei 


rinoipii ‘dei 
traltati che. vincolano! a 


Berta‘ della ld; 





ROMA, 19, ore 4,15. — Dopo mez- 
mio, fu vista da' piazza San Pietro 
la; prima fumata; -il'che significa: che il 
primo scrutinio per' l'elezione” del Papal 
Fimase senza risultato; 
— Riguarilo alle nuove trattative) in- 
lavolate Ira. gli. onorevoli: Depretis, Cri 
si e Zanardelli, nulla ancora fu. con- 
(cluso. 
PARIGI, 49, ore 5 ‘pom. — ‘La ri- 
[sposta ‘del’ Gabinelto ‘russo concernente 
la ‘temuta ‘occupazione di Gallipoli ‘è| 
‘molto: rassicurante. 
La situazione tanto politica ‘che mili-| 
tare si rischiara' perchè l'Inghilterra fa-| 
ceva della gecupazione di “Gallipoli lal 






gli 





‘eni 








inorî sono quindi, dissipati. 
VIENNA, 19, ‘ore 6,40. — ‘All'inter:| 








[Auersperg. risponde sperare; dal prossimo] 
Congresso, ‘un soddisfacente accomoda-| 
mento. 

In'ogni caso l'Austria saprà tutelare! 
È suoi interessi 





principe Bismarck al Reichstag è soddi] 


lo ideo che avrebbero. potuto. offendere 





I fogli 





tanti francesi vi 
(piuttosto. passiva. 
TOMA, 20, ore 40,15, — Ieri ima 
Conclave'si procedette a due scrutini, 
senz'alcun risultato. definiti 
“Per tutto il giorno sulla Piazza di San] 
Pietro fuvvi grande folla ‘per vedere le| 
fumate. 

Oltre ai 64 cardinali già riuniti in Con-| 
(clave, si sta ancora aspellando; il cardi| 
[nale di Nuova York. 








lere astenersi dal prendere parte. per-| 
sonalmente alla Conferenza. per ta que- 
Istione d'Oriente ; per la qual ragione an-| 3, 





ossa ‘meno risultarne , per] 
lella dominazione della Tur-| 





ciò, la fine 
VIENNA, 20, ore 14,5 ant.-— Tisza, 
Unghi 





ia, rispondendo: nel! Reichstag n- 





rispose nel senso 


[stesso delle dichiarazioni fatte. dal prin-.vi 





Notizie. Commerciali 








n 
TRLSCRANNI PARTICOLARI: CONBERGIALI: 
PARIGI (sera), febbraio 18 19 
PARINE 8 mar. pel core. () Les 0473: 04.50 
ROTA por pet sE 
7 pei modi di i "se 
Re e aio go 
È sia rosto 
1 Raisi Do 





LIVERPOOL, 19; fabbraio 
Vendi genòrali, balla: 12,000, di col 
psculazione 1000 , è per a ecneazia= 








Marcato! fermo) 
Importazione della giornata; 28,000. 
HAVRE, 10 (abbraio (1er4). 
GOTONI — Vendita dalle, 1000; 
‘Mercato fermo, 
CAFFÈ — Venduti suo. 400, 
‘Mercato calmo. 
Malnbar (9) i Li PIA 
‘MANOHESTER; 19 febbraio: (cora), 
COTONI filati e cotoni rudi. 
Mercato migliore, 








PRUMENTI — Importazione at. #64 
= tt 
nn Vendita. n 26,305 
Marcato, 
1a 


rinente pa 160 ch 
ai Aslan 
Par 30 chil. 








Btagionatara delle ate di Torino 
Bolletdno del giorno-19 febbraio 187 


Quali E 













Napoleoni d'oro «© 
‘Atfonio in beneogoLe 


pesa: 


pesszatgabza; 
85818 Zal Sta 


[Gemblo sù s 
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FIRENZE, 18: 
Rendita 5.010 >: <er 

Rendita dal'1° gennaio Î8Î8 > — — 
Orollettra 2/0 so se LOT 








1107= 
‘retrovie Vittorio Km: 240 = 
‘Azioni Ferrovie Romane. : 76 — 
Obbligazioni Lombarde, 

Obbligazioni Romano 














alata. 


a: 


BORSINO. 
sia] Torino, 18 febbraio (ore 6 
50 ai er oggi i 








tO 
DI) 
28 
10938 
39/86: 
Cus 
2025 = 
38— 





10 
14— 
210/50] 


Fiv 





porn). | 


; qoime pure i mero ati 


igfande avaletà, 2% 


[cò che vorrebbo signidcare cho il graz. di: 


























‘aì'Atpettavano  deî! movimenti strani: ila P. 
rig. specialmente, che:è il laggo:dore pay: 
tono sempro Lo notizie ud eletto, per la grisn 
‘novità del discorso Bismarghikno. 

Invece, contrariamente all’aspettazione | re- 
lnerale; i coraì: di Parigi, dopo: aver cesorf lità 
circa come ‘al Boulevard" di iazi sera, ‘si. so 
atetiero; ‘per:reazionare in chiusura; “mou da 
tatto il'mercato non si possono notare clie 1 iochi 
Bomtesimi di: variazione dai cori di ieri ‘sera, 


'icorso di cal sopra non fece la sensazica io ‘a 
pettata. 
Qualcuno voleva anche mpporre che ' Parigi 
‘nori ie conoscesse ancora il ‘contenmio; ‘ma a 
[nostro avviso ciò non può essere, poie nè 1h si 
ono le'notizie prima. che 'auta'.o sieno/ 
cate: 
Da nol, sostenuti in principio 181) e 81/05, 
l‘el'iuse’ molto deboli 8 80.90 sper fine ‘cor- 
ento con 151cent, di riporto per munrzo pros: 
lim). A*questi: prezzi già opera toni so molto 
[eur.rdinghi nel prendere posizi gnò all'anmento; 
KO cho porta ua grandi a pre aura negl 
‘affari: Valori intrattati 





































Torino, 20 febbizmio 7,878, 

(Consolidato 6 p..0i0. O. d: g..p. jnl. 81/90 

fo. — Riporto cent. 90 —i©. d.im, in 1, 
81 — 80.90:f. di 2 ni fp 

Media d’aflicio;; 

Ax. Banca Nas, C. dig. 

Od.da 31 88 8:81) Bo) 















irala la mozione che. di-{rinî sul caffe; 


Questa domandaeris[ciale dell LO ANISNII Ran 
tcosi come concili, essendo . impostare PAMnbio e degli Siri è ass 


citare. l'arbitrato, ‘ta dr 
Sigliera' ed avioper 
‘gano sentimenti .ihi 
zione. 


non è mai, stala) flo da) 
etto ‘equilibrio necessario et 





L'alleanza dei tre 
[dala sopra una'mutna' simpatiadedì 
reciprocità: dis bisogni e di ‘appoggia; 
interessi di'‘una parte men saranno 
pregiudicati a. benefizio di un'altra 





e. Cor il linguaggio: del] spressi dal Circolo degli impresari. cepo 
fran Cancelliere come rassicurante | perfitti o costruttori ‘i Torino la gio 
PEuropa, malgrado. lo studio oratorio venerata memoria di Vittorio Eniam 

‘Atene, 19. — Glinsorti della. ‘essaglio CON cui vennero evitate. tutte le; frasi ‘e| trono accolti coni 

rioccuparito Platanon, | 

Tutta la provincia’ di lo. suscettibilità della Russia vittoriosa: |per ta 5 
‘ancesi. generalmente. conli-| grande sciagura. chs colpita Italiae In Reale | 
[5000 Turchi a Macrinitea; presso Volo. I archi [nuano. a mostrarsi ‘molto scettici rignardo|anmiglia coi commisoro di etserà intorirete? 


terranno | un'attitudine | nuovo Regno. 
« Nell'’obbedire ai graditi ordini delle LL. 
OL. mi. pregio offrire a codesta. Comminaiono 


Î 

Î 

| 

È 

Ì 

Prestito della città di Napoli v 
— Assicurasi che il principe. Bismarck [pe satrazione 10. febbraio 1878, — Vedi de" i 
î 

È 

È 

| 

| 

Î 


e preso|italiano, francese, 
nESota ampia Torio all'albergo ‘della Liguria, 

La Tiforma opina che dalla Conte-|5ione der bitte i 

'Suleyman-pasciù troyasî con 7200 uo-\renza, non Elem. — TRI 


mini nel. distretto di Volo (Tessaglia).! ciò, la 
Londra. — Rispondendo all interpl-(eha in Europa. 

lamento sul movimento 

(della squadra. capitanata dall'anmiraglio 

Hornby, il Governo dichiarò che la squa- 

dra si recò nel golfo di Mudania perchè |gherese alle interpellanze | mossegli ‘ili: 


iorni 





si rin 
Ibromanci.to ieri da: Bismarck, ‘ma 
solito! questa: aspattati 
scorso, 

ne /abbismo, è «ibillino; ribaesisti ed aumen 
tisti 10 interpretano secondo la ‘loro ‘conve 
'aienzè, ori più trovano che 

tone! orauo. Quindi per 


l'era ‘offerta a 81/991 di cui 60 
marzo, Son denaro; BU 74 di cui 80. 




















nel Reichstag duattiaco, | 





— È lata volata l'iuposta di 20%fa- 








Dalle! dietarazioni del principe! 
ari ruta elle la ib rtà commer 





La: Conferenza: si aprirà verso la meta, 
marzo. 2 io 
Ta Germania on ceglie adige LL 
‘com 






L'amicizia) della Gerniania 





interessi! comuni, 
Tmperatonitat 


trambie le! alle 0, 
Tinalmente fra. il. conte Angrassy oil! 
principe Bismarck esisle un'amicizia» 


ia Versod 


uit 


VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
FERRERO ENRICO geroola. 











Circolo degli impresari capoemastti n° f 
e costruttori di Torino. 4 





La Commissione di questo Circolo ha: rice>” 
Del mattino. vuto. dal ‘segrotario: particolare. deltre Un=e® } 
‘ PARIGI, 20, ore 9 ‘ant. — L'impres-| berto il seguente: 3 
Londra,.19. — Camera dei Lordi. —|sione generale prodotta dal discorso del 
158 0. (Derby, rispono nd Ario], dice Sio non 

icaro Ia situazione rignardaite Gal- |afacente. Considerasi 
[© tratiative (ra Ì ‘duo Gorerii into: 
[ressati sono sempre pendonti; spera di rispon- 


= Roma, 15 fobbraio. (Lr 
.Bignori, E i 
I seutimenti di affettuosa “devozione ‘e-igi 






Di il Re a dal 
«Lo LL. MO, 
te. pres” 








i ‘loro. ringraziamenti. per i voti com cul 
li del: Invoro. accompagnano l'iniri 


testato di min più distivta stima: 
wIl'sagr. particolare di 8. M. 
GO. N. TonnIAni. 


PRESTITO AD INTERESSI, 
DELLA 


CITTA’ DI TARANTO... 
(Vedi 4° pagina) 5: 














Guarigione: della balbzie. 


Il prof. cav. CHERVIN, Dv dell'Int 
lbusienti di Paribi, 








liga; aprirà. 





umela, per ls guri: 





(CONA È 











Il prof. Neuschbler, diottrico-scnlista, 


residerite del Consiglio, dei ministri dif coli suo sistema di lenti Speetali che tanto” 1 
coniervane e migliornno la viata;( n 


deciso’ di rimanere Tu ‘Torino sino! al 8" 


‘Ricevo ogni giorno dallo 9; alle; 5, pom., 
in S. ‘Teresa, ‘18, piano 3 È 
mom pil } 


n 
CRONACA DELLA! HORSA. 
Torino, 20) febbraio! 1878, 


Tutto l'interesse. della. situazione politica; 
nl discorso che doveva. essero. 











Venne dalusa il di- 
‘almono dal riassunto. telegrafico che. 


lascia te. cosa, 
to l'incortezza. 
Tori alla Borsa (li Parigi vi era ribasso: 
Sul 3.0j0 da 74278 7A 
801.5 010 da LIO 60a 110.80; 
Italiînd da 74 d0a 74 10. @ 
Sul Boulevard ni‘ ebbero pochi centestiàt aî 








‘miglioramento sui fondi francesi. Tuvariato ris; 
‘maneva l'Italiano: 


Questa mattina, da noi ‘gli ‘affari furono 


molto limitati. Rendita \fluo corrente /B0.90 a 
80 95, per contanti BO 97/112 a 80/985: 


Riporto per fine marzo cont. 20 n.95. | 
“A premio eî fucova 81 20/di cui 20 n uao, 
per fina, 


‘Az, Banca Nas. -2010/a 2013. * 

Ax. Mobiliare. 701 a 708. . 

‘An, Banca, Torino) 719 a 715. 

‘Ax: Banco Bo; WI 996. Î 
‘x. Babe Babal, 809 112/2810. 

‘A Talaca 

ro) 350 81858. È 
 Neridiopali 28 n.240 

‘Obbl: Cavov: 496 8 497. 

Cartelle %. Paolo 4681n 470. 

Fiminolr, 100 30'A 109 48; n 


Londra 2789 32,97-I8 
Si 











size 
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fi 
(Le inserzioni si ticerono all'Amminisi 





Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE Sethione nose pa 
DRS Linde e 


Revalenta Arabica 


Niuan milo {tia resisto alla doko Revalenta, In quale gua: 
Bisce deuza 1uedicito 8 pingro nè speso; de dis ‘guistrità, 
S slgle, acidità, pituità, nuesco, vomibi costipazioni,  disrco; 
Dì Rima , etizla, tutti i «lisontidi deli petto, del fiato, 
"dall onghi, malo alla esciea, ‘nl. fegato, alle reni, 
i oral 6 del samguo, GL anni dl'incaria: 

0,009 tro; FARAI a uktaltro trattamento, comproseri 
"dî molti ineiai; dal'Buca & Pluskow, di madama lu mar 


Padova, 20 febbraio 1968. 

‘piano o 16 inbernago Rll'imanità dovo testificario, 
\'megravato: da ‘malattia di fegato ed infiam» 
ci 





















"gt cato impero a nu ito, 
‘metteva inpericolo la sua 
lagigialiataso falla i lei-deliziona eovalenta Ara= 
into fhrzo; maigiò con ‘sensibile gusto, 
® SERI cal RIONE RAINIE. 
a tinta, stima ho il pisvere di segnarmi 
Devotissimo. 
Giunio Cesare Non.) MUssorto, 4 
Ni 8. Leonardo, N. 4713. 
Trapani (Sicilin), 18 aprile 1868, 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo atv 
nervoso ® bilkoec: da otto Anni poi da un forte palpito al 
ore) è da straoriimoria: gonfiecza, tanto clie xa: poteva fire un 


60 nè ealiro tn _splo {ù era tormetitata; da diuturno 
Socio o di estinta 


I fnitipace al'più leggero lavoro deunesco: l'arto medica (non lin 
‘mal potuto giovare: ora, ficezdo uso della vostra-Revalenta dra: 
+bidar:in sotto ‘giorei spl la sus genflezza, dormo tutto in notti 
Intére, fa ‘lo sup-luogto pessoggiato, e trovasi perfettamente 
‘guarita. 3 ‘Araxasio La Hanmena 
‘Quattro sake pi mutritiva che'in carne, cossomizza anche 60 
* wolte il suo prezzo in-eltri rimedi. 
lentn in scatolò; 174 di kil 2 fr. 50.0.; 132 kil 
1 ki, Bift.; 2 Id ki. 17 fr: 60 0:; 6 kil, 86 fr; 











Alte. 80/0 


19 ki. 660%r 





In Revalenta al Oioccolatte iù Polvere, per 12 
tazza S fe. 50 0.; por Mrazzo 4 fr. 50 65 Der 48 tazzo 8 fr; 
—iù Tavolette per 19tazze 2 fr. 00.-6.; per 94 tazzo d fr. 
2; per 48 tozzo SIfr, 

De Borry e €. (limite) n. 2, via Tommaso 
is Tflomo, e in tattorto città, presso i priucipali fare 
(8 dtogitori. 














È Doraprorae = OM 
‘hertono, ia Si Al 





‘Temo, 
7 “oi ila uassi © Gepurro, eta Itoma - Debersoccli, 
drogli, via Ramon I Gibuti vie Daraprasse = Stxt, via Dorugrossa 
2 Giov: i, (eda Bon Maw ini - Vitto Erutto, pic Do 
iuiad Briatore Felice, via Cenate, 20 » Oruici tuce. © 

Drogleria Prati, vie Nongo Nueco e Carli Alberio= 
Sia: Dovegrona i D° Nogto e cia Ceco 8 Na ina, n 
TP. Zonegna, diogl, cngilo vi Vico c via Sen” Frunetico 
de Penta POE so 























Aarina diastasica di J. Sambue. 


Losanna (Svizsera), 





‘digestiva ‘6° pis natriuva de 
Harine Goocscitt, la rota cha rinchiade i 
“clementi soi e Jotti del amento. 
di conserva ladetaiiz te. 
sia Roma, azgolo pia 





Preservata dall'amidità, 
RI vada dalle drogheria: — Gle. Achino, 
fan Garlo — Paolo Min&y, portici Corso. #0. Piiseipe © 



























PASTA PETTORALE. INFALLIBILE 


qer:condattere ogni classe di 

a prnaino da ui, clio 
TOSSE State ae TOSSE 

rl dl'paal. rotori 

Questo medicizalo inventato dal dottor At lrem d! Bar- 
collora (Spagna), è' già conosciuto in tutti i, paiesi del mondo 
come.il rimedio più siogro, comodo ed efficaco ! per la .guari- 
Gao di ogni clio di os per quanto rele bi 
‘atti i medici di Spagna ln prescrivono ni 1 \ro amezslati 
Sd amicurao che da iena cato asc di pro Taro ei 
ritenendo questa pasta 'anica. po 5 
faimento egli ei a on È desta, 0 ont tere DIS 


To stoeso autole ha io sigorette dalsamizh 
tate, rimedi sicari pel sollievo e'la guarigione 


DELI/ASIMA. 


‘attacco di questa malnttia cessa immediatamente fumato 
GU] Spe Proreatno Sun i no, Hal Basta 
carta asofata molla stenza niro 
l’amnialato (Vedi istruzione). falco 
“Questi medicinali si vendono al di lire 9 50 0gaî 
Lacatola indisintazente. Se De 
‘DEAPOSETI presso lo seguenti Farmacie; 
Roma: Reale, Gambaro iccursale, Via Toriso. 
alta è ig, San lies de Reset, CT 
dato: avis Corio Voi e FAI Cano: Pacino: Ti assi 
lune Sio Ci, — Virauss: fee Frcotilo cd Ta Hate 
stato. ce Genova 0 siero, Prints 
Soglaj Aoki, Campo duo Luis Bitto e 


Es] 





















li) canteszio. 























( | MEDAGLIA SAN GIORGIO 


- Questa. moneta antica, 
P: ridotta in forma di meda» 

glia © di Vottono per ma 
niche, è ora di grande 
uso presso le dimo ei i 
alnori della più elegante 
3 E voci. 

Detta melaglia si porta 
quale talismano up: 
pesa alla catena. come 
pure al. collo, ed infiata 
‘al'braccialeti 



















ARCENTO GARANTITO. 


OLILNVUVO O1LN3BUY 


razione del Giornale, 
î ed’ a-Parigi esclusivamente ‘pressa;; 


joonza di' respiro che la reudevano |A 


(i |L. 90. 











Piazza Sollerina, 20; all'Agenzia sucenrsale; (Piazza Castello, 26 
Manzoni: 6 (0, Rab. dii Faebouty' St-Dénîs, 65. 





DA AFFITTARE 


Grande Botta i siti asi 
# negoto e ‘magaiaioo, 1a piera 
Statte, Ni 12 Phosd| 


lPrestito a Premi della Città di Napoli 1871 
26% Wstrazione, 15. febbraio. 


Viùse il; premio, di Li 100,000.il numero 79,530, 

Viusero il premio di, 1000)i numerl! ‘79,246; 29,049, 40,989, 

Vinesro il premio di'I/ 500 i‘numeri: ‘58,999, 88,838, 9996) 
(16,920, 88,402, 85,880; s 

Vinsero il premio ‘Mi°L 400/ nhmeri: 81,450, 80,801, 29,059, 
84,210, 04,259, 401481, 24,478, 78,850; 60,082; 50,709 
Viusero jl premiò di I. 800.1 sitineri :1 17,149, 39,355, 79,097, 
65%, 18,450, 81/997, 4019, 825Ì, 99,602, 74,708) 9109) 74,600; 
59241) 80/627, 86,799! 81;90b, 84,198, 44,969, 80,928, 60,987. 

Dal N. 41 a 105 lo obbligazioni sono rimborsabili. sla ‘pari. a 
L. 250 ciascuna. 








DA. AFFITTARE 





Jotabilo 6 cantina. Via dei Fiori; | 
N; (92, Viubile dalle ore; 1 alle 
d ‘pomieridiatio. 1609 








Vendita, volontaria 


'ai Tovuto nei dintorni di Chieri 
‘a Dretso Cuueo'e Gascino di 

Onscinetta presso Rivoli, di st 
Rari O (giornata. 19), 601 civile 
per is 90/000; 

Gaza di reddito con treno adoro 
& ithea motrice, pReimo Torino, 
per lie 30,000 

Dil geometra F. Canuverl; 
‘grisca, 30 


DA VENDERE 


L00e \aiira scompita del 
ie 0 Caimaro Gal ILi8 ta 
‘ana, legata În cartone eco. dormi 


Grarde Fabbrica 
PALCHETTI 
CHALGTS' SVIZZERI 


d'Interlaken 
Cantone di Berna 


Agenti pel Picmont 
'OSYERSIN, via Roma, 








Dom 
1666] 














IERI ENO) 


RIDEAUX 





n 
" 
na 


























= scapito al 
po Paglia fn! St % 
ato Sr = 
a. Dortine iu1minola orta elegantemente ricumata; "i 
V ina parti, ciasenna delle, quali Iunge metri 8 80 è 
DA VENDERE |a fistzl'1/8) a lire 8 /u8C la fuesira, — Più ricamato Ma 
CASA in vin Rom. — Divi:(nf 10 50 + 12 50. ; 

[ferdi ‘al notaio Cassiuîs, via] © Si spedlice dì Gi: PAYROLERO; Piazza Castello; 
Fotero, N. 19. S76|gn x, +2! ‘Forino, per tutta Tralia tetro vaglia, portate ma 
[Pa o'lettera raccomaniata. 1901 nt 
LILLE E N) 





DA VENDERE 


VAIIa sal Celli di Torìzo, Val 
lee, Parrocchia! di ‘Sauta Mar-| 
‘n mezzo. chilometro da 
Vittorio Emanuele: 
‘Rivolgersi 
via: Suna 


AI (Caffè Sardegna 


4000 6 più bottiglie Chuin-| 
‘pRigne in liquidazione; a' Li 4 
caduna, — Casse da bottiglie 28 

1647 


VINI DI SPAGNA 
ta Doria etiglio =" Pat delle GEN: Oo ne OHrlati 
Pretno la Droghiria E; CHIARAVIGLIO, via Fo, N. SI, Torino, 













PASTA E SCIROPPO BERTHÈ 


ALLA CODELNA 


eine 
mirrsrarsnee 
e 
E I n 
{1 notie e le nrma nianoscritta BERTHÉ, avendo i dontori Oh 
Le 
To ie 
mol 
ce 
lito a atuazont e 0, 
o 





Riceroasi in sortita vee 
ch able a ll 


perfottamente 





E 
Dirigoro la 
RIVE, et 





rale. per 
16; Vivasi\ 6 Bes 
dita Aa vutte le pri 











Î di i venti, 
Un giovane citicore 
‘ferenze, desidera occupare le ore 
sorali in qualità di ‘contabilo o| f 
‘anche ecritturale medinute tenne | f 
‘compenso. Scrivere, alla iniziati | fl 





fermo in posta. 1668 
——x FARMACISTA. (N ALGERI 
. Kabizone rear è te ii al mondi qui io concern 

Un giovane. Siccericet | MIRI nie Ri ii 
‘am lo e! giù 'uffoinie mello| fl 1a‘Injozione Payrard sovra IS4 Atobi atttti Ma scolo techno o crd 
Et ceto ita oder” fue] RLAGSICRO SALI UIITONII Ci dava USO cinica 
Tee cedo, cone (| IN ORO Ig ORA Ai inizio to 
it Mnvenniorai Commento viagt oni. e iano Conslita ta l'Gccolenze dint medici solari 

ino da nta Nieboi 


MANZONI è ©") Miano, Via Sali, 14: 











Vendita ia Toriao balla farmacia Taricoo)e/ Corrutt: 156 





G. T. 1846, Toripo, forma 
i poste: 1624 


as 
TERRENI cats io 
Tse amd 


CARTONI DEL GIAPPONE 


Primaria provenienza garantite. 
Seme cellulare glallo 


‘emcato «'iafeziaze. Proteo C, Darcal 
Tesino, via' Lagrange ,29. — 0636. 








‘PREMIATA 
Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET 


Torino, vel R. ALBERGO di VIRTU'. 
‘Gom ruccuriaie in via Roma, 85, 
‘Grande riduzione nei prezzi da non 

temere! concorrenia stante In' grande 

fabbricazione e vendita. 

n e Gaun'a Principi ‘dill'Opificio. meccanico mi 

derrate fo 

privati Tatti, ‘0 deposito nella priacipali Già det Plemonta. — Vene 

Gita all'ingroeto e dettaglio. lA es 

or per sarta collo quali el possono piegare in 

toria i 2000 dito H giorao: 836 























Alle persona deboli 


‘per Setiohe. occupazioni 0 malattie 
‘@ olie saffroco attacchi; di 
nervi, ci raccomandano la pillole] 
[del dottor Richari1. Himedio 
Îata|ite poe tusti color: 3 chs hasno | 
(Compawimesan la Joro sal ute da cre: 
niche sualaio o per ata. 
reco della scatola 1300. latru:| 
zione L. 12. 




















LE TANTO BINOMATE 


PASTIGLIE ALLA CODEIN. 


del Bott, BROESR i 


Da non confondersi collo numerose imitazioni 
molto volt, dannose. - 


last nello fossi clinate secche 0 cate 
rippe, bronchite, imoniare 
Gite ne cana BriDE Dio è gaslvalgia dipendenti da 
‘agitazioni nervose, @gni Paétiglia contiene 1}2 centigramimo 
Codeioa, per cui d sadici possono preseriverio adattandonà 
fata © diruttore: fico dell'individuo. Normal: 
mente però si prendono mella ‘quantità di 10 8.19 Pastiglio 
al giorno, secondo J'axuense Artruzione, 7 
55 PREZZO DELLA SOATOLA ei di 
Ad io “il, Jo istrazioni n lo 
pedi AG impedire o, lato 0Al fi E gaverali 











Farmacia Taelcco, angolo 
pina caro ea ion, ein, 

































(RSANZONI 6 0., via 
pini fa oro RiROS 
Î 5 




















i) all'’Agen i L. Tesio, Galleria Geisser, 133 


CITTÀ DI is TORINO 


Avviso D'ANTA. "° 

Alle ora 2 pomeridiane i innedi 4 'ritao 1878, nol civico Pa- 
Îarxò; si proceterà all'ifeaito’a camtsla Yorgino per la vendita: 
di porte dell’ lotto/dellernree 0 costenzioni formanti Ta parsa 
[dello Stattito, »itiinta (taliparto di dotto./fra'\1e' cosrento del sie 
nori) fratello, è sorelle’ Prato u levante, del signor. Francesco 
[ossi al‘giorno, del corso San Mirtitorn ponente e della detta 
[bfarxa; con actezo dalla porta;N, 15, n notte. L'incanto’ sirà 
'Aorto! sill'otterto prosso di Li 100,160) I capitoli” delle! condi- 
HOni © 15'plabimetria ono visibili el civico, Ufiio d'Egonomia. 


CITTA DI 48 TORINO 














AVNISO D'ASTA. S 


Allo:\ore'9/119 pomeridiano: di giovell 98. febbraio 1878, net 
(ivico, Palsazo, si'aprità l'incanto a candela vergine: per la:'ven- 
dita‘ circa ‘90,000 | miriagrammi di fassine provonisati dallo: 
sbrancamento' degli alberi della :ciotà nella primavor 1878;/8: 
Seguirà ‘le megiudiedzione a favore dell'offerento maggior su- 
Motto al'prezzo!di I. 19/per ogni ceto miriegrammi. 1 capitoli 
flelle conilizioni $6no visibili mel: ofvleo:Uffiio, d'arte 1960» 


CITTA DI «E: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

‘Als oro 2 pomeridiane dì martelli 5 marko 1878, nel civico Pa- 
lazzc, si: procederà all'incanto iti due Jottì a candela vergine per 
l'affittamento, durativo dal 1° luglio 1878 al 60/sottembra ‘1681, 
di duo padiglioniper vendita di'giormali, situati l'uno sulla piazen: 
Sani Carlo rimpetto alla Questura, costituente il' 1° lotto. a l'altro. 
sullo piazza Milano, in capo'ed a poneute della vis dello stesso: 
ome, costituente ill 9* lotto, L'incanto sarvaperto sul fitto anntto 
di L. 280 per il 1* lotto e' di L. 80 ‘per il 9". = 

I capitoli delle condizioni ‘scio visibili nel civico’ Tifo. di 
scondinta. 1876. 


G. B. MONTI E C: 8 


successori Duca A. Titta 0 Compagna: 


























Nuoyo Calorifero tutto ghisa n dilutazione libera 0 con- 





griuuzioni a bagno di sabbia con rivestimento Tn terra re» 
frattaria. 
'Apparecohto sconomizzatore del combustibile. 





(Forni a Rnota ia ferro per soffocazione © stagionatura; dei 
bozzoli. 


Sistema privilegiato Cochard per la ventilazione dello fi- 
Inude: con completa: estrazione della fumana: 


Essicentoî ci Asefugatot per qualiiasi prodotto industiiale. 
'Termonifont per serre, — Apparecchi per bagni. 
Tavori garantiti ed a prezzi moderati 
Torino, cia Madama Cristina, 27, Torino. 


ICTÀ DI TARANTO 


Prestito ad interessi 
RAPPRESENTATO DA 


N. 605° Obbligazioni da. ifline L 500 case 


Iruttanti 25 lire all'anno 6 rimborsabili con 500 lire: ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
Sagublil in Roma, Milano, Napoli, Terino, Firenze, Genova 0 Venezia, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

nei giorni: 18, 19, 300 21 febbraio 1878. 

Le | Obbligazioni PAMANTO con 

FEBBRAIO 1878 vebzouo emesse a Liro/MOS: — che si 
riducono è sole’ Lire 39© © pagabili come segni 

35 — alla sottoserisioce dal 18 al 21 febbraio ‘1878 









































#50 — al'repurto 
1 807 Mae 
a 80= _* Malo sn 
1 95= 2135 aprile» 
meno: ® 14 50 per (ateresel anticipati dal 15 febbraio 
2l'14 settambro 1878 cho si compatano come: 
n -30 50. scatta; 


Toi. 390.50 


QI verserà l'intero l'atto. della spttoserizior rum. ulte» » 
RIA TEO Tuoi Allie #89! GO 02 iO a pete 
fefema in caso el riduzibne. î 

RIMBORS 5 





Questo pilo Gini cosplstamisto simborato entro 211 quiranta: 
sio mite evento atti; > La protima entazone aria 
CSO o 





GARANZIA. 
tito Ja CIG di'Traranto ba obbligato con 


tro smo impegno titti sci besi imao- 
"gd indiretti, presenti futori, viscolando 


eso 









I 
at iopo lano Beta. 
Ta tonino fasi dl Monivipio di Taranto è doridinima 
Gelli asa EMI dineo uo edotto anto. dii 
i d citama at 258,000 lire; Il nuo bilanelo 
VI GI stese le somma det 
boato uglenmente per 








a 
e igaranioni del port. ; 
‘arto cià dl rca 30,000 sbitii,é tina dall 
MTA ia epico. Vootnti Mobrioha i fesa fa astri 
Maio AN eh ito territorio. 0 ferdltamimo: è da ‘abbondan 


i sid» 





nl aglio. — La pesca è talmante Abbondanta 
BEAR polo da ‘ke iaoge xd ha importato cemmerelo  pirfino. coll 
Beemaito 1 uo porto o i più Importante dallItlm ‘meridionali 





'edè destinato n sede del grande Ars 
Le Obbilgazioni TARANTO costituiscono un im) 

eccezionalmente alcure e vantaggiono attesa Ia'importanne 

Mella città, @ considerato che acquistate al pramso d'emitr- 

[sione fruttano (tenuto conta del maggior: rimborso vdi 

L. 118/50 per titolo), circa l'8 p. 010 annuo, mentre 10 

isipiego {a Rendita dello Stato: ‘non frutta ‘oggi che il 
It 


le maritiimo, 















4 p- 010. i 
NB, Presso Fi ‘Gompagiool dl Milano, assatore dall printe: _ 
etica topa onaasbi 1 Miao o pil at vii omproraot 





[la perfella Jogalità 0 lo garnosio del pressute'-Prottito. ‘’ * 
e Pubblica è operta nei giorni 18) 


#®; BO e BA /edbrato 1878 | 


I ge a 


D'RORINO Tiso D. Gslanor 8 O, 
< Torino, Tip. Ronx e Favale: © 











